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AVVERTENZ A
.

Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulÎa
"Gazzetta

,,
nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
I st i tuto Pol i gr a f icode llo Sta to ,

avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarå d'ora in
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero de11e Finanze in via XX Settembre.



5334 28-11-1929 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 277

SOMMAR.IO
Numero di LEGGI E DECRETIpubbhoazione

2664. - REGIO DECRETO 10 otfobre 1929, n. 2002.
Istituzione di un marchio coloniale di esportazione per
i prodotti ortofrutticoli della Libia

, , , . Pag. 5334

2665. - REGIO DECRETO 10 ottobre 1929, n. 2004.
Classificazione .in la categoria delle opere occorrenti

per la bonifica della Valle Torniano e Vallette adiacenti
nel comune di Poggio Renatico , , , , Pag. 5335

2666. - REGIO DECRETO 31 ottobre 1929, n. 2003.
Costituzione di un Consorzio per rimboschimenti fra

lo Stato e la provincia di Taranto . , , . Pag. 5335

2607. - REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 1994.
Dichiarazione di opera di pubblica utilità della siste·

mazione dell'accasermamento e dei servizi militari nel
territorio del comune di Ventimiglia , , . . Pag. 5335

2668. - REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 1995.
Dichiarazione di opera di pubblica utilità dell'amplia=

mento della Polveriera Castello n. 2 di Alessandria.
Pag. 5336

2669. - REGIO DEORETO 9 agosto 1929, n. 2000.
Autorizzazione al Regio istituto d'arte di Parma ad

accettare una donazione = . . . . . , , Pag. 5336

DECRETO MINISTERIALE 4 novembre 1929.
Determinazione del coeinciente per la valutazione del red·

dito dominicale dei terreni agli effetti della imposta complemen.
tare progressiva sul reddito per l'anno 1930

. , , , Pag. 5336

DECRETO MINISTERIALE 27 novembre 1929.

Approvazione delle norme per l'esecuzione del testo unico
delle disposizioni legislative sull'avanzamento degli uinciali dei
Corpi militari della Regia marina . , , , , , , Pag. 5336

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . , , Pag. 5350

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero dell'interno:
Autorizzazione alla libera vendita

tarale denominata < Acqua minerale
Laura »

. .

Autorizzazitone alla libera vendita
turale denominata « Acqua minerale
Romana »

, . . , , . . . . . .

dell'acqua minerale na-

Borgofranco - Sorgente
. . . . . . Pag. 5354
dell'acqua minerale na-

Borgofranco - Sorgente
. Pag. 5354

Ministero delle finanze:
Media dei cambi e delle rendite . . . . , , , Pag. 5354
Rettifiche d'intestazione , . . , . . . , , , Pag. 5355

LEGûI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2664.

ItEGIO DECRETO 10 ottobre 1929, n. 2002.
Istituzione di un marchio coloniale di esportazione per i pro=

dotti ortofrutticoli della Libia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIK

Vista la legge organica per l'amministräziöne della Tripo-
litania e della Cirenaica in data 26 giugno 1927, n. 1013;
Yista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, relativa alla isti-

tuzione di un marchio nazionale pei prodotti ortofrutticoli
diretti alFestero;
Ritenuta la necessità di disciplinare la esportazione dèi

prodotti ortofrutticoli dalla Tripolitania e dalla _Cirenica,

controllandone la qualità e yietando Pesportazione di quelli
non rispondenti si necessori requisiti o imperfettamente con-
fezionati pel trasporto;
Sentito 11 Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per

le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per le gor-
porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Governatore della Tripolitania e delli Cirenaica è au-
torizzato ad istituire con suo decreto un marchio coloniale
di esportazione per la frutta fresca e secca, gli agrumi e gli
ortaggi.

Wrt. 2.

Il marchid colõniale è registrato nel Reglió e all'Estéfö a
norma delle leggi e delle convenzioni internazionali vigenti.
La registrazione nel Regno è esente da qualsiasi tassa o di-
ritto.

Urt. 3.

L'uso del marchio, la sua eventuale obbligätorietà, le Rio-
dalità ed i casi di applicazione sono stabiliti col decreto del
Governatore che determinerà pure i requisiti dei prodotti da
esportare e le prescrizioni del confezionamento e dell'imbal-
laggio.

Trt. I,

Il Governätore dellã Tripolitania ë dellá Cirëñalcá, prima
di concedere l'applicazione del marchio coloniale, ha facoltà
di sottoporre a visita ed a controllo preventivi Pesportazio-
ne delle singole partite dei prodotti ortofrutticoli per accer-
tare l'osservanza delle prescrizioni e l'esistenza dei requisiti
determinati a norma del precedente articolo. Il Governatore
può stabilire il divieto di esportazione dei prodotti o delle
singole partite dei prodotti che, non corrispondendo alle con-
dizioni stabilite, non siano forniti del marchio coloniale.
Nessun indennizzo può essere chiesto dai produttori o da-

gli œportatori per Papplicazione del divieto d'esportazione o

per la negata apposizione del marchio.

"Ai contravventori si Epplicand le penalità stabilite dal-
Part. 12 della legge 23 giugno 1927, n. 1272.
Le sanzioni previste dal comma precedente si applicano

inoltre a chiunque faccia uso non autorizzato del marchio co-
loniale, o contrañaccia o alteri il marchio stesso, ovvero ne

faccia uso ancorchè contraffatto o alterato da altri.
Chiunque presenti al controllo merce non conforme alle

prescrizioni è punito con le sanzioni previste dal secondo
comma dell'art. 13 della citata legge.
Le violazioni al divieto di esportazione costituiscono reato

di contrabbando e sono punite á norna delle leggi vigenti.

Art. 6.

La competenza a conoscere dei reati previsti nelParticolo
precedente spetta alFautorità giudiziaria coloniale e nei re-
lativi procedimenti penali il Governo della Colonia può co-

stituirsi parte civile agli efetti delPesentuale risarcimento
del dango.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito 'del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunqui spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato ti San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - Anno eVII

XITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - þE BONO - MOSCONI
-- BOTIAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addl 25 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foUlio 117. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2665.

REGIO DECRETO 10 ottobre 1929, n. 2004.
Classificazione in la categoria delle opere occorrenti per la

bonifica della Valle Torniano e Vallette adiacenti nel comune
di Poggio Renatico, . •

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli Se 3 del testo unico 30 dicembre 1923,
n. 3256, delle leggi sulle bonificazioni delle paludi e dei ter-
reni paludosi;
Considerata la necessità di provvedere alla bonifica della

,Valle Torniano e delle Vallette adiacenti in comune di Pog-
gio Renatico (provincia di Ferrara) dell'estensione dil circa
700 ettari, lo quali, a causa delle loro speciali condizioni al-
timetriche che impediscono lo scolo delle acque, presentano
numerosi impaludamentil che costituiscono un pericolo igie-
nico per i centri abitati limitrofi, fra i quali Poggio Rena-
tico e Malalbergo;
Considerato inoltre che con la eliminazione dei ristagni di

acqua sarà resa possibile la intensificazione ed il migliora-
mento della produzione agraria delle dette valli;
Che perciò sussistono le condizioni per la classifica delle

opere da eseguirsi, in prima categoria, a termini del 2° com-
ma dell'art. 3 del citato testo unico;
Visto il voto del Consiglio superiore del lavori pubblicil in

data 28 febbraio 1929, n. 557;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro per l'agficoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono classificate in prima categoria, a termint del combi«
nato disposto degli articoli 2 e 3 del testo unico 30 dicem-
bre 1923, n. 3256, le opere occorrenti per la bonifica della;
Valle Torniano e Vallette adiacenti, nel comune di Poggio
Renatico (Ferrara).
Il presente decreto avrà effetto dal giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e dit farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - Inlin VII

VITTORIO ElfANUELE.

Icansö.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 25 novemgre 1929 - inno VIII
Atti del G0ccino, registro 200, foglio 119. -- MANCING

Numero di pubblicazione 2666,

REGIO DECRETO 31 ottobre 1929, n. 2003.
Costituzione di un Consorzio per rimboschimenti fra lo Statd

e la provincia di Taranto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267;
Vista la deliberazione 11 giugno 1929-VII delPAmminis

strazione della provincia di Taranto;
Sulla proposta del Nostro Mi'nistro Segretario di Staty

per Pagricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

E' costituito tra lo Stato e la provincia di Taranto ai ter-
mini dell'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,
e per la durata di un decennio, un Consorzio allo scopo di
provvedere, secondo le norme contenute nel Regio decreto
suddetto e nel regolamento 16 maggio 1926, a. 1126, per l'ap-
plicazione dello stesso, al rimboschimento dei terreni vine
colati ed alla ricostituzione dei boschi estremamente detes
riorati, anch'essi sottoposti a vincolo nella detta Provingia,

Art. 2.

Lo Stato concorre nella metà della spesa per Pásecuziönë
dei lavori di cui sopra, mediante il contributo annuo di li,
re 10,000 a decorrere dall'esercisio 1929-30 a tutto Pesere
cizio 1938-39, da prelevarsi sul fondo stanziato al capi<
tolo 77 del bilancio passivo del Ministero delPagricoltura e

delle foreste per Pesercizio 1929-30 ed ail capitoli corrispons
denti per i bilanci degli esercizi futuri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italila, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San .Rossore, addì 31 ottobre 1929 - Anno XIII

LVITTORIO EMAliUELE.

Iceano.

Visto, il Guardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 25 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 118. - MANCINIa

Numero di pubblicazione 2667.

REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 1994.
Dichiarazione di opera di pubblica utilità della sistemazione

dell'accasermamento e dei servizi militari nel territorio del co.
mune di Ventimiglia,

N. 1994. R. decreto 24 ottobre 1929, col quale, sulla; pi•opos
sta del Ministro per la guerra, viene dichiarata opera di
pubblical utilità la sistemazione delPaccasermamento e.dk
servizi inilitari nel territorio del comune di Ventimiglia;.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla .cyte dei çonti, addi.23 novembra WB - 2nno.,Wu
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Numern di pubblicazione 2688. Decreta:

REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 1995.
Dichiarazione di opera di pubblica utilità dell'ainpliamento

della Polvertera Castello n. 2 di Alessandria.

N. 1995. R. decreto 24 ottobre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la guerra, viene dichiarata opera di

pubblica utilità Pampliamento della Polveriera Castello
n. 2 di Alessandria.

Articolo unico.

Sono approvate le qui unite norme esecutive per l'appli-
cazione del testo unico delle disposizioni legislative riguare
danti Pavanzamento degli ufficiali dei Corpi militari della;
Regia marina.
Le norme stesse entrano in vigore dalla data di entrata

in vigore del R. decreto 7 novembre 1929, n. 2007.

Visto, il Guardasigini: Rocco. Roma, addì 27 novembre 1929 - Anno VIII
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1929 - 'Anno VIII

Il Ministro per le ßnanze: Il Ministro per la marifia:

Numero di pubblicazione 2869.
AfoSCONI. SmlANNI.

REGIO DECRETO 9 agosto 1929, n. 2000.
Autorizzazione al Regio istituto d'arte di Parma ad accet·

tare una donazione,

,N. 2000. R. decreto 9 agóstö 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il Regio istituto
d'arte di Parma viene autorizzato ad accettare dalla si-

gnora Anna Lagazzi Rizzoli la donazione di titoli di Sta-
to al 5 °/o del valore nominale di L. 10,000, al fine d'isti·
tuire una fondazione per premi scolastici intitolata alla

donante, e viene approvato lo statuto della fondazione me-
desima.

Norme per l'esecuzione del testo unico delle disposizioni legi•
slative sull'avanzamento degli ufBciali dei Corpi militari della
llegia marina,

PARTE I.

DELL'AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI
IN SERVIZIO PERMANENTE.

TITOLO I.

NORMS GENERALI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco. | 1.
Registrato alla Corte dei conti, adC 25 novembre 1929 - Anno VIII

La progressione del gradi militari nei vari Corpi ë ruoli
DECRETO MINISTERIALE 4 novembre 1929.

della Regia marina è quella risultante dalle tabelle annessê
Determinazione del coeiliciente per la valutazione del red, alla legge sulPordinamento deNa Regia marina.

dito dominicale dei terreni agli effetti della imposta complemen. Le promozioni ai vari gradi della gerarchia militare si

tare progressiva sul reddito per l'anno 1930, effettuano mediante decreti Reali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE § 2.

Visto l'art. 7, n. 1, del R. decreto-legge 30 dicembre 1923, Nessun ufliciale è investito del grado finchò il decreto di
A. 3062; promozione non sia stato ufficialmente notificato e non si

Decreta: sia verificata la decorrenza delFanzianità di grado risultante

'Articolo unico.
dal decreto stesso.

La valutazione del reddito dominicale dei terreni, ai fini
dell'applicazione dell'imposta complementare progressiva
sul reddito per l'anno 1930, si eftettuerà moltiplicando per
tre l'estimo censuaTio risultante dal catasto.

Il presente décreto sarA registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 4 novembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro : Moscom.

§ 3.

Nessuna rettifica, per mancata promozione o errata asse-

gnazione di posto nel ruolo o esclusione dai quadri può ef-
fettuarsi d'ufficio oltre ill termine di mesi sei.
L'ufficiale interessato può produrre reclamo, per i motivi

.di cui sopra, entro il termine di mesi sei dal giorno in cui
il provvedimento dal quale si ritiene leso fu pubblicato sul
Foglio d'ordini ministeriale o fu in altro modo a lui ufficial-
mente comunicato.

(6510)
i II I i I

DECRETO MINISTERIALE 21 novembre 1929.

Approvazione delle norme per l'esecuzione del testo unico
delle disposizioni legislative sull'avanzamento degli ufDciali dei
Corpi militari della llegia marina.

Nei casi in cui manchi il provvedimento concreto o lá

relativa pubblicazione, il, termine decorre dal giorno sue.

cessivo a quello in cui si è verificata la vacanza utile per la

promozione del ricorrente.

Per gli ufficiali alPestero i termini di cui ai precedenti
commi s'intenderanno computati dal giorno del foro arrivo ,

nello Stato.

IL MINISTRO PER LA MARINA § 4.
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE - I reclami di cui al paragrafo precedente sono iriviati al
Ministero, per via gerarchica.

Visto il R. decreto 7 novembre 1929, n. 2007, che ap- In merito ai detti reclami giudica il Ministro per la ma-

prova il testo unico delle disposizioni legislative riguar- rina, a norma delPart. 31 del testo unico sull'avanzamento,
danti l'avanzamento degli ufficiali dei Corpi militari della interpellando prima, ove lo creda, la competente Commis-

Itegia marina; sione di avanzamento,
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Della decisione del Ministro è datá partecipazione al-
l'ufficiale interessato per tramite gerarchico a norma del

seguente paragrafo 64, e copia della partecipazione stessa
è inserita nella pratica personale.
In caso di accoglimento del ricorso, sarà provveduto in

conseguenza; ed il Ministro, ove si tratti di quadri formati
col criterio della scelta comparativa o con quello

.

del con-
corso, assegnerà al reclamante il suo posto in quadro.
Contro le decisioni del Ministro non si può produrre che
i ricorsi ammessi dalle vigenti leggi sul Consiglio di Stato.

§ 5.

Quando il Ministro non riterrà assegnare ad un ufficiale
un comando navale o una carica direttiva a norma delPar-
ticolo 3 del testo unico sull'avanzamento, ne darà comuni-
cazione all'ufBciale interessato per tramite gerarchico, senza
obbligo di specificarne i motivi.
L'ufficiale interessato dovrà dichiarare per iscritto di aver

ricevuto tale comunicazione, e la dichiarazione stessa sarà
inviata al Ministero per essere inserita nella pratica perso·
nale dell'ufficiale interessato.

§ 6.

11 Ministró per la inärina stabilisce le cäriche che dõvran-
anó essere assunte da ufficiali generali e superiori del Corpo
delle armi navali e determina caso per caso quando un uf-
ficiale di vascello destinato ad incarichi devoluti agli uffi-
ciali delle armi navali debba essere considerato imbarcato
ai sensi ed agli effetti dell'art. 90 del testo unico delle leggi
sull'avanzamento.
Le cariche stesse non potranno essere considerate come

imbarco se affidate temporaneamente.
Il servizio aeronautico di cui all'art. 9 del testo unico delle

leggi sull'avanzamento, se compiuto come comandante di

squadriglia a bordo di Regia nave o a terra potrà sostituire
la metà del periodo di imbarco in comando previsto per il
grado di tenente di vascello. Tale disposizione avrà valore
fino al 1° gennaio 1930.
Per i tenenti di vascello e per i sottotenenti di vascello e

per i loro pari grado, i quali abbiano conseguito il brevetto
di pilota o di osservatore aereo e che abbiano disimpegnato
l'incarico stesso per il tempo prescritto, la Commissione di
avanzamento, quando trattasi di avanzamento per concorso,
dovrà, per stabilire la classifica, aggiungere, al punto com-

plessivo stabilito secondo le disposizioni della legge e delle
presenti norme, tante volte la frazione 0,5 quanti saranno
gli anni di servizio aereo effettivamente prestato da ciascun
ufBciale.

TITOLO II.

DELLE VACANZE NEÏ RUOLI ORGANICI E DEL MODO DI COÉRIRLE,

QUADRI DI AVANZAMENTO.
ALIQUOTE DI RUOLI PER LO SCRÚTINIO.

§ 7.

In relazione agli articoli 12 e 13 del testo unico, ciascun
posto, nei diversi ruoli di anzianità di cui all'art. 15 del
detto testo unico, si considera come vaca,nte :

a) dalla data con la quale hanno vigore le relative di-
sposizioni quando la vacanza provenga da ampiamento de-
gli organici;

b) dalla data con la quale Fufficiale cessa dal servizio
permanente per ragioni di età;

c) dal giorno successivo a quelló del 'decesso, nel caso
di morte;

d) neglil altri casi, dalla data del decreto Reale oppure
del decreto, della determinazione o della notificazione mi-
nisteriale, con cui viene sanzionata la variazione che dà

luogo alla .vacanza; tranne che non sia diversamente spe-
cificato nel decreto, nella determinazione, o nella notifica-
zione di cui sopra.
Tuttavia iii una qualsiasi delle sopra; indicate circostan-

ze non vi ha posto vacante se, con provvedimento di pari
decorrenza, nel medesimo ruolo e grado .in cui essa si veris
fica, un ufficiale celssil dil essere fuori quadro o dalla disponi-
bilità sia richiamato in servizio effettivo, o dall'aspettativa
debba essere riammesso in detto ser.vizio, secondo il disposto
dei paragrafi 10 e 11.

§ 8.

Le promozionil decorrono dal giorno dal quale, a norma

del paragrafo 7, si considerano vacanti i relativi posti, salvo
i casi previsti dall'art. 11 del testo unico delle leggi sul-
Pavanzamento.

Ogni posto che si fa vacante in un grado, quando sia de-
voluto alPavanzamento, fa luogo contemporaneamente ad
un posto vacante nel grado inferiore dello stepso ruolo.

§ 9.

Il numero deil postii vacanti in ciascun grado di un deter.
minato ruolo si desume dal confronto fra il numero deglii
ufficiali stabiliti per tale grado dal rispettivo organico ed
il numero effettivo di quelli comprepi, in quel giorno, nel
ruolo dil anzianità del grado stesso dopo averne dedotti:

a) tutti i fuori quadro di cui alla vigente legge sulPor-
dinamento della Regia marina ed a quella sulPa.vanzaanento
dei Corpi militari della Regia marina, tenuto conto del
disposto dell'ultimo comima delPart. 13 del testo unico delle
leggi sull'avanzamento per quanto concerne il collocamento
fuori quadro di ufficiali derivante da particolari esigenze
durante il corso delPanno;

b) glil uffiefali in soprannumero di cui al R. decreto-legge
10 agosto 1919, n. 1468, e gli ufficialil invalidi di guerra rias-
sunti in servizio;

c) coloro cui spetti la promozione per la esistenza (ti
posti vacanti nel grado superiore;

d) coloro che sono in aspettativa o in disponibiliità.

§ 10.

Gli ufliciali in aspettativa, riammissibili in servikiö, oc-
cupano, fino alla concorrenza di duel terzil, i posti che si
facciano .vacanti neil ruoli organitei dei singoli gradi dei di-
versi Corpi e ruoli, giusta il disposto dell'art. 30 e seguenti
della legge sullo stato degli ufficiali; Paltro terzo di detti
posti essendo, in ogni caso, devoluto ad ufficiali da promuo-
versil dal grado immeldiatamente inferiore.

§ 11.

Per determinare Pordine secondo il quale gli ulliciali ac-
cennati al paragrafo precedente concorrono ad occupare
detti posti, è stabilita una serie dil tre turni dei quali i due
priini sono deivoluti ail richiamati dalPaspettativa, ed il
terzo è devoluto all'avanzamento.
Ogni posto.è devoluto, di mano in mano che si fa vacante,

al turno cui spetta, ed è occupato a suo tempo secondo che
esso turno richiede.
Qualora si facciano contemporaneamente vacanti più po-

sti in uno stesso grado di un ruolo, si assegnano i deitti
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posti cõn 1ë no mé indicate nel presenté paragrafo tame se
le vacanze fossero avvenute successivamente.
I posti devoluti ad ufficiali da richiamarsi dalPaspetta-

tiva, che, in difetto di concorrenti, rimangano disponibili,
sono occupati mediante promozionil.

§ 12.

Quando all un ruolo di anzianitä si debba, in base alla

legge od al regolamento, determinare un'aliquota qualsiasi
(metà, terzo, quarto, quinto, ecc.), si procede nel modo se-

guente:
Innanzi tutto si stabilisce aritmetileamente tale aliquota

dividendo il numero che rappresenta Porganico degli uin-
ciali dil quel dato grado per quello che indica la propor-
zione stabilita dalla legge o dal regolamento (metà, terzo,
quarto, quinto, ecc.) ; considerando come unità le frazi'oni
eventualmente risultanti.
Poscia a cominciare dal primo inscritto nel ruolo orga.

nico, si contano tantil nomi fino a raggiungere il numero
indicato dal quoziente dell'anzidetta divisione.
Gli ufficiali fuori quadro e quelli in soprannumero e gli

ufficiali invalidi di guerra che eventualmente fossero inter-
calati fra quelli da scrutitarsil, saranno scrutinati in più
de1Paliquota detegrminata come sopra.
Dal computo suddetto saranno esclusi, e quindi conside-

rati come non esistentil in ruolo, gli ufficiali che eventual-
mente avessero rinunciato alPavanzamento.

§ 18.

Le promozioni si dispongono quando vi sianõ posti va-
panti e candidati promovibili.
Il relativo decreto potrà avere anche data diversa da

quella della vacanza; ma la decorrenza del nuovo grado è

quella stabilita dall'art. 14 del testo unico delle leggi sul-
l'avanzamento.

§ 14.

Lei promozioni si fanno in basé a « quadri di avanzamen-
to » compilati dalle competenti Commissioni ed approvati
dal Ministro, o in base a designazioni delle Commissioni
stesse o di altri consessi, secondo è stabilito dal testo unico
delle leggi sull'avanzamento e dalle presenti norme.
Si compilano quadri separati per ciascun grado, Corpo

e ruolo, seguendo i criteri o delPanzianità, o del concorso,
o della scelta comparativa, o della scelta assoluta.

§ 15.

I quadri di avanzamento si distinguono in quadril ordi-
nari e quadri suppletivi.
I primi sono compilatil - normalmente - nell'ultilmo

quadrimestre delPanno nelle proporzioni stabilite dalla legge
di avanzamento; i secondi sono compilati a seguito dei
primi, sempre che questi siano esauriti e il Ministro ritenga
opportuno farli compilare, giusta il § 39 delle presenti
norme.
Gli uni e gli altri cessano di aver vigore a norma del.

l'art. 33 del testo unico delle leggi sull'avanzamento.
E' in facoltà del Ministro di fare esaminare dalle Com-

missioni di avanzamento, in qualunque momento, gli ufli-
ciali che per deficienza delle condizioni di permanenza nel
grado, di carica o imbarco non furono presi in esame in

occasione della formazione dei quadri ordinari e suppletivi
di avanzamento, quando tali condizioni abbiano raggiunto.

§ 16.

Glil Enscritti nei quadri di avanzamento, quando questi
sono approvati dal Ministro, concorrono di pieno diritto,
secondo le disposizioni stabilite dal testo unico delle leggi e
quelle contenute nelle presenti norme, alle promozioni che
possono loro competere fino a quando essi siano compresi
nei quadri e questi siano in vigore.
La loro sospensione e la. loro radiazione dal quadro non

può essere effettuata se non nei casi ed in base alle dispo-
sizioni di cui al detto testo unico ed alle presenti norme.

§ 17.

Prima di disporre per la compilazione dei quadri ordinari
o suppletivi il Ministero, con apposito articolo di foglio
d'ordini, renderà noti i limiti entro i quali avrà luogo lo
scrutinio degli uiliciali, qualunque sia il criterio d'avanza-
mento stabilito dalla legge.
L'ninciale dal grado di tenente di vascello o di capitano

in poi, che si tirovi compreso nei limiti di anzianità suddetti,
potrà, prima che le competenti Commissioni lo prendano in
esame, rinunciare alPavanzamento anche quando per con-
seguirlo siano fissati dalla legge appositi esami ed esperi-
menti. In tale caso deve farne dichiarazione, per iscritto,
al proprio comandante di Corpo o capo servizio od all'autos
rità da cui direttamente dipende, senza che sia necessario
che egli precisi i motivi che lo hanno indotto alla rinuncia.
La dichiarazione di rinunzia sarà trasmessa, nel piil bre-

ve tempo, al Ministero, che provvederà a norma della vi-
gente legge sullo stato degli ufliciali.

§ 18.

Non ò ammessa la rinuncia all'avanzamento da parte di
un uinciale che sia inscritto nei quadri di avanzamento per
la promozione al grado superiore.

TITOLO III.

DELL'ACCERTAMENTO DELLA IDONEITÀ ALL'AVÄNZAMËNTO.

CAPO I.

Dei giudizi delle Commissioni di avanzamento

e della procedura per la compilazione dei quadri.

§ 19.

Ogni anno, in massima nell'ultimo quadrimestre, il Mini-
stro per la marina convoca le Commissioni di avanzamento

per la formazione dei quadri ordinari di avanzamenfo.
Alle Commissioni verrà rimesso dal Ministero un elenco

degli ufficiali dei vari Corpi e gradi che, nei limiti stabiliti
dal Ministro e secondo le norme del paragrafo 12, possono
essere sottoposti allo scrutinio, indicando per ciascun ulti-
ciale se è o non è in condizioni di scrutinio.
Sono considerati in condizioni di scrutinio gli ufliciali che

al primo del mese successivo a . quello della convocazione
della competente Commissione di avanzamento avranno com-

pinte le condizioni di permanenza nel grado, imbarco, carica
o comando, previste dalla legge di avanzamento, o che avran-
no raggiunto per quella data almeno i tre quarti delle con-
dizioni stesse, purchè siano ancora investiti della carica, co-
mando o imbarco che debbono compiere, esclusi in ogni modo
gli ufficiali che si trovino in disponibilità od in aspettativa,
o che siano sospesi dall'impiego.
Saranno altrest inviati alle Commissioni tutti i documenti

e le notizie riguardanti gli ufficiali che valgano a mettere
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le Commissioni stesse in condizioni di pronunziare il löro
giudiziä su ciascun ufficiale eon plena coscienza.
Gli incarichi equiþollenti a quelli prescritti per Pavanza-

mentö secondo le tabelle annesse alla legge di avanzamento
sono indicati nell'allegato 2 alle presenti norme.
Per la riserva di anzianità si applica il paragrafo 52.

§ 20.

Per la töstituzione, la procedura e la votazione delle Com·
missioni di avanzamento si osservano le disposizioni di cui
agli articoli 18 a 26 e 70 del testo unico delle leggi sull'avans
zamento ed anche quelle degli articoli 61, 64, 67 per le
Commissioni speciali, oltre quelle stabilite dalle presenti
norme.
Il giudizio sull'avanzamento, pronunciato dalle Commis-

sioni, deve essere completo in tutti i enoi elementi ed es-

sere accompagnato nel caso di non idoneità, dalla motiva-
zione di cui ai paragrafi 25 e 26.

§ 21.

Le competenti Commissioni di avanzamento, nel prendere
in esame gli ufliciali sottoposti a scrutinio, devono anzitutto
aceertare per ciascuno di essi se egli disimpegna bene le tua-
zioni del proprio grado per potere essere giudicato nei ri-
guardi delPavanzaanento, in conformità delPart. 24 del testo
unico delle leggi sulPavanzamento.
Se l'accertamento risulta sfavorevole pel candidato, questi

viene senz'altro dichiarato « non idoneo alPavanzamento ».
Se Faccertamento invece risulta favorevole, le competenti

Ootamissioni passano ad esaminare se il candidato sia in
possesso dei requisiti di cui alPart. 1 del citato testo unico,
se capitano di fregata, o di grado inferiore e gradi corri-
spondenti, e del requisiti di cui alPart. 2 se capitano di ya-
scello o di grado superiore e gradi corrispondenti.

§ 22.

Le Commissioni di avanzamento inizianö i lavõri di scru-
tinio di ogni quadro di avanzamento di propria competenza,
prendendo in esame per ciascun ufficiale:

a) le earte personali e le note caratteristiche, tenuto
conto particolarmente di quelle riportate in servizio di
guerra;

b) i rapporti speciali previsti dal regolamentö 41 disci-
plina;

c) 11 risultato degli esami e degli esperimenti cui l'uf-
ficiale sia stato eventualmente sottoposto in base alle pre-
scrizioni del testo unico delle leggi sulPavanzamento e delle
presenti norme;

d) i lavori pubblicati o le invenzioni fatte che la Com-
missione giudica degni di essere presi in considerazione, sem-
pre quando si tratti di lavori originali e non di lavori di
compilazione, inerenti principalmente alle destinazioni di
servizio;

e) e, per l'avanzamento ai gradi di contrammiraglio, ca-
piteno di vascello e capitano di fregata e gradi corrispon-
denti, anche il risultato dello serutinio delle schede indivi.
duali prescritto dalPart. 24 del testo unico delle leggi sul-
Paranzamento.
Basandosi sulle risultanze dei predetti documenti, sulla

conoscenza personale delPufficiale da giudicarsi e su tutte
le altre informazioni che il loro presidente abbia ritenuto
opportuno di chiedere, le Commissioni procedono alle vota.
zioni nei modi indicati nei successivi paragrafi.
Qualora sia fatto intervenire, come membrö cönsultivo,

qualche ufficiale ammiraglio o generale o superiore, a norma

delPart. 23 del citato testä unico, il suo intervento härg
fatto risultare dal verbale.

§ 23.

Le schede individuali di cui al 2° coinma delPärt. ž4 'deÏ
testo unico delle leggi sulPavanzamento sono conformi all
modello n. 1 annesso alle presenti norme e devono essere

compilate separatamente per Corpo, ruolo e gradi. Esse vene
gono predisposte dal Ministero della marina ed inviate ili
tempo agli ufficiali che, a norma del citato art. 24, comma 2°,
debbono compilarle. Nella prima colonna delle schede vers

ranno indicati, a cura del Ministero, i nomi di tutti gli
ufficiali del Corpo, ruolo e grado cui ciascuna scheda si ria
ferisce, compresi però entro i limiti di anzianità determinati
dal 31inistro e senza tener conto della posizione speciale ín
cui qualcuno di essi possa trovarsi (disponibilità, aspettaW
tiva, ecc.).
Nelle schede non verranno indicati i nömi degli ufficiali i

quali abbiano già acquisito diritto alla promozione per la
esistenza di posti vacanti nel grado superiore verificatasi
prima dell'invio delle schede.
Il giudizio verrà espresso in punti dal compilatore nella

terza colonna della scheda, secondo le norme indicate nella
scheda stessa ; nella quarta colonna può, se lo creda, aggiun-
gere un giudizio sintetico.
Se dopo Piavio delle schede ai compilatori, cioè nel pe-

riodo di tempo che intercede fra tale invio e la riunione
delle Commissioni di avanzamento, avvengono nella composi-
zione dei ruoli delle variazioni prima non prevedibili, per de-
cessi, diminuzioni, o simili altre cause, non è tenuto alcun'
conto di esse e le schede quindi restano come sono state com-

pilate; qualora però il numerö di tali variazioni superi il
terzo degli ufliciali compresi nelle schale queste si riter-
ranno nulle e sarà provveduto alla compilazione ed invio di
nuove schede.
Le schede debbono essere firmate dai compilatori, i quali

debbono trasmetterle direttamente in piego chiuso riservaté
al Ministero della. marina (Direzione generale personale e
servizi militari), in modo che vi giungano entro il .termine
stabilito dal Ministero.
Gli ufficiali che si trovino alPestero, sia in missiöne ch¢

destinati, e quelli imbarcati su navi all'estero o nelle Oplo-
nie possono essere dispensati dalla compilazione delle Achedes
I Reali Principi appartenenti alla Regia mariga non come

pilano schede.

§ 24.

Il giudizid sulPavanzamento deve essere concretato in una
delle due formule « idoneo » o « non idoneo », salvo l'ecce-
zione di cui al paragrafo 26 riguardante i giudizi di avanza-
mento ai vari gradi di ufficiale ammiraglio e corrispondente<

§ 25.

Il giudizio di non idoneità deve essere sempre motivato dal-
le Commissioni competenti per i vari gradi, nell'avanzamenté
da guardiamarina fino a capitano di vascello incluso e gradi
corrispondenti, con una o piil delle formule seguenti:

16 non disimpegna bene lé funzioni del proprio grado;
2° deficienza di qualità fisiche;
3° deficienza nelle qualità del catattery o nellé qualitä

militari;
4° cattiva condotta ;
5• deficienza di cultura generale o di cultura profess1¾-

nale o di qualità professionalij



534() 28-11-1929 (VIII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIK - N. 277

66 non possiede in modo spiccato i requisiti morali, in-
tellettuali, fisici e di cultura necessari per adempiere le fun-
zioni del grado superiore.
Qualora la Commissione lo ritenga, potrà anche pro-

nunciare giudizio di non idoneità con motivazione diversa
da quelle sopra indicate.

§ 26.

Peir Pavanzamento al grado di contrammiraglio, o di mag-
gior generale, ed ai gradi superiori, la formula « non ido-
neo » è sostituita dalla formula « non iscritto nel quadro di
avanzamento a scelta al grado di . . . . » e la motivazione
del giudizio negativo è espressa nella formula seguente:
« perchè non possiede, in modo eminente, le qualità che si
richiedono per il grado . .

. . . ».

§ 27.

Le votazioni per stabilire Fidoneità agli utlici del grado
e quella alParvanzamento, previa discussione, si fanno nel

modo seguente:
Ciascun componente la Commissione, principiando dal me-

no anziano, vota a scrutinio palese per la « idoneità » o

« non idoneità » di ogni singolo candidato, il quale per es-

sere dichiarato idoneo, quando trattasi di accertamento di
idoneità agli uffleil del grado o d'idoneità alPavanzamento

per anzianità, deve riportare la maggioranza assoluta di

voti; negli altri casi un numero di voti non inferioret ai due
terzi del numero dei votanti.

§ 28.

La parità dei votil favorevoli e contrari nei giudizi di ido-
neità al proprio grado e nelle promozioni per anzianità in-
dica giudizio di non idoncità.
Nella formazione den quadril di avanzamento a scelta asso-

luta, scelta comparativa e per concorso Pufficiale sottopo-
sto a giudizio sarà giudicato idoneo se avrà riportato al-

meno:

9 voti favorevoli se i votanti sono 13;
· 8 voti favorevolil se i votanti sono 11 o 12;
7 voti favorevolil se i votanti sono 10 ;
6 vóti favorevolil se i votanti sono 8 o 9;
5 •voti favorevoli se i votanti sono 7;
4 voti favorevoli set i votanti sono 5 o 6;
3 voti favorevoli se i votantit sono 4.

§ 29.

Per i quadri di avanzamento che si fanno col criterio della
anzianità, la Commissione accerta prima, per ciascun uflicia-
le, in base agli elementi di giudizio di cui al paragrafo 22,
l'idoneità di cui al 2° comma delfart. 1 del testo unico delle

leggi sull'avanzamento, e powia- la sua idoneità alPavan-
zaniento di cui al 1° comma delParticolo stesso. In base alle
risultanze di questi accertamenti, la Cominissione procede
alla compilazione del quadro di avanzamento, comprenden-
dovi, in ordine di anzianità, tutti gli ufficiali sottoposti a
scrutinio per detto quadro, che da essa sono giudicati idopei.

§ 30.

Per i quadri di avanzamento pelr concorso, la Commis-

sione, dopo aver accertata l'idoneità di cui al 2° comma

dell'art. 1 del testo unico delle leggi sull'avanzamento, in

base agli elementi di giudizio di cui al paragrafo 22, óhe
-riguardano ciascun ufliciale, procede alla votazione per la
idoneità alPavanzamento di ciascuno di essi in base al 1°

comma dello stesso articolo 1, ed è dichiarato idoneo chi,
essendo risultato idoneo all'esame di concorso, riporta i due

terzi.dei voti, a norma delPart. 25 di detto testo unico-e
del paragrafo 28 delle presenti norme.
A ciascuno degli ufliciali. giudicati idonei ciascuno dei

membril della Commissione assegna quindt un punto da 10
a 20, secondo le norme seguenti:
il punto 20 agli ufficiali di eccezionali qualità fisiche,

morali, intellettuali, militari, professionali e di carattegre;
i puntil 18 e 19 aglii uŒciali che si ritengono molto supe-

riori alla media dei loro colleghi ;
i punti 16 e 17 aglii utliciali che si ritengono superiori

alla media dei loro colleghi;
il punto 15 agli! umciali che si ritengono di valore medio;
i punti 13 e 14 agli umciali che si ritengono inferiori

alla media¡
i punti 11 e 12 agli uflidiali che si ritengono molto in-

feriori alla media ;
il punto 10 agli umciali di capacità appena sufficiente.

Nello stabilire tale punto i membril della Commissionei di
avanzamento dovranno tener conto del servizio e delle di-
stinzioni e ricompense ottenute durante la guerra da ciascun
ufficiale, a norma del citato articolo 25 del detto testo uni-
co, e, se trattasi dei sottotenenti di vascello, anche dei loro
giornali particolari, ed eventualmente dei risultati dei corsi
pratici di cui alPart. 40 del citt to testo unico.
Il punto medio risultante dail punti dati da ciascun membro

della Commissidnet di avanzamento sommato col doppio del
punto di esame determina la classificazione definitiva dei
candidati, i quali sono inscritti in un quadro di,avanzamento
unico, secondo Pordine 'dì tale classilficazione, salvo il di-
sposto dal 3° comma del paragrafo 33 per quanto riguarda
i tenenti di~vascello e delPultimo comma del paragrafo 6.
Qualora però fossero sottoposti contemporaneamente a

scrutinio, per la compilazione dello stesso quadro di avanza-
unento, ufficiali che, agli effetti delPavanzamento, furono
chiamati a sostenere esami dijverrsi per materie, il punto
di esame - agli effetti della classificazione definitiva - ver-
rà sommato col punto di merito senza essere raddoppiato.
Per la compilazione del quadro di avanzamento a mag-

giore dei capitani commissari di cui alPart. 97 del testo
unico delle leggi sulPavanzamento, la classificazione defi-
nitiva dei candidati è fatta in base ad un punto assegnato
ad ogni candidato e costituito dalla somma dei seguenti
punti:

a) punto medio risultante dai unti dati da ciascun
membro della Commissione ordinaria di avanzamento;

b) punto di esame;
c) punto di anzianità determinato dalla formula:

10 - (a-1) 0,2; di cui a è il posto di anzianità.

§ 31.

Nei casi di a.vanzamento per concorso sono chiamati a so-
stenerlo tutti gli ufficialil dello stesso Corpo aventi il grado
immediatamente inferiore a quello da conferire ed apparte-
nenti allo stesso corso di ammissione in servizio, esclusi co-
loro che, per ragioni disciplinari, o per altri motivi, abbiano
preso un'anzianità comune a quella di corsi successivi, con
i quali debbono essere chiamati alPesame di concorso;
E' fatta eccezione per i capitanil commissarf di cui alPar-

ticolo 07 del testo unico delle leggi sull'avanzamento, per
i quali vale il disposto delPultimo comma del paragrafo pre-
cedente.
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§· 32.

Gli .esami prescritti per l'avanzamento per concorso in
massima hanno luogo quando si supponga che gli ufficiali
iscritti nel quadro di avanzamento non sieno sufficienti a
coprire i posti che si prevede debbano rendersi vacanti entro
l'anno:

§. 33.

I tenenti di vascello per poter essere giudicati idonei per
la promozione al grado di capitano di corvetta debbono
avere conseguito Pidoneità al termine della Scuola di co-
mando.
L'idoneità viene stabilita dalla Commissione esaminatrice

prevista dal regolamento delle Scuole di comando.
. La Commissione di avanzamento terrà conto in modo spe-
ciale del punto riportato alla Scuola di comando per deter·
minare la classifica definitiva.

§ 34.

Per i tenenti di vascello e per i capitani dei vari Corpi
della Regia marina, non è ammesso esame di riparazione nè
all'esame di concorso nè al corso di comando, applicandosi
ai non idonei l'art. 44 del testo unico delle leggi sull'avan-
zamento.

§ 35.

Trattandosi di quadri di avanzamento a scelta compara-
tiva, la Commissione, dopo aver accertata l'idoneità di cui
al 2° comma dell'art. 1 del testo unico delle leggi sulPavan-
zamento, in base agli elementi di giudizio che riguardano
ciascun umciale, procede alla votazione per l'idoneità al-
Pavanzamento di ciascuno di essi in base al 1° comma dello
stesso art. 1 o, se si tratta di avanzamento al grado di con-
trammiraglio e gradi corrispondenti, in base al disposto del-
l'art. 2, ed è dichiarato idoneo chi riporta i due terzi dei
voti, a norma delPart. 25 del detto testo unico e del para-
grafo 28 delle presenti norme.
Agli ufficiali giudicati idonei ciascun membro assègna un

punto.
I punti saranno assegnati attenendosi alle norme seguenti:
il punto 20 agli ufficiali di eccezionali qualità fisiche,

morali, intellettuali, militari, professionali e di carattere;
i punti 18 e 19 agli ufficiali che si ritengono molto supe-

riori alla media dei l'oro colleghi;
i punti 10 e 17 agli ufficiali che si ritengono superiori

alla media dei loro colleghi;
il punto 15 agli ufficiali che si ritengono di valore medio.

Ne1Passegnare i detti punti si dovrà tener presente quanto
segue.
I punti riportati dagli ufficiali nei vari specchi caratteri-

stici debbono essere considerati come guida; il punto in-
vece che da ciascun membro della Commissione deve essere

dato deve rappresentare un giudizio sintetico delPopera e del
valore delPufficiale esaminato. In questo esame i membri
della Commissione debbono tener presenti i seguenti ele-
menti elencati secondo il loro ordine di importanza e di pre-
minenza nel giudizio:

16 servizio prestato in guerra e distinzioni al valore ri-
portate;

2° servizio prestato a bordo, per gli ufficiali per i quali
è prescritto, e particolarmente, per gli ulliciali di Stato
Maggiore, quello compiuto quale comandante. Ne1Papprez-
zare il comando navale si debbono tener presenti le difficoltà
del comando tenuto e l'attività della nave nel periodo con-
siderato;

3° servizio a terra con particolare riguardo ai servizi
tecnico-professionali di cinaeun Corpo;

4° qualità di carattere;
5° qualità di coltura_;
6° condizioni fisiche.

Per la promozione al grado di capitano di vascello il terzo
elemento di giudizio è dato dai risultati del corso dell'Isti-
tuto di guerra marittima, rimanendo invariati gli altri ele-
menti.
I risultati ottenuti dagli ufficiali che frequenteranno o che

abbiazio frequentato la Scuola di guerra del Regio esercito
saranno valutati come quelli ottenuti al corso delPIstituto
di guerra marittima.
La Commissione procede quindi alla classificazione defi-

nitiva, tenendo conto prevalentemente del punto da essa as-

segnato, e sussidiariamente degli altri elementi di giudizio
comparativi, e forma il quadro di avanzamento.
Le norme stabilite dall presente paragrafo, fino al quarto

capoverso compreso, saranno applicate dalla Commissione
ordinaria di avanzamento anche per la designazione degli
ufficiali da ammettere alPIstituto di guerra marittima.
La Commissione designa al Ministro quegli ufficiali che

ritiene più particolarmente idonei a frequentare PIstituto di
guerra marittima.

§ 36.

Trattandosi di quadri di avanzamento a sielta assoluta,
la Commissione, dopo aver accertata Pidoneità di cui al 2°
comma dell'art. 1 del testo unico delle leggi sulPavanza-
mento, in base agli elementi di giudizio che riguardano cia-
scun ufficiale, procede alla votazione per Pidoneità all'avan-
zamento di ciascuno di essi in base al 1° comma dello stesso
articolo 1 o in base alPart. 2, a seconda del grado, ed è di-
chiarato idoneo chi riporta i due terzi dei voti, a norma
delPart. 25 del detto testo unico e del paragrafo 28 delle
presenti norme.
Glli ufficiali che risultano idonei sono dalla Commissione

inscritti in quadro secondo l'ordine della loro anzianità re-
lativa e fino a concorrenza del numero richiesto dal Mi-
nistero.
Nel dare il voto di cui al primo comma ciascun membro

della Commissione di avanzamento dovrà tener conto del ser-
vizio e delle distinzioni e ricompense ottenute durante la
guerra da ciascun ufficiale, a norma de1Part. 25 del detto
testo unico.

§ 37.

Il numero degli ufficiali da scrutinare e quello degli uf-
ficiali da iscrivere in quadro è fissato dal Ministro, tenuto
conto delle vacanze prevedibili sino alla compilazione dei
nuovi quadri ordinari e dei criteri di avanzamento stabiliti
dal testo unico delle leggi sull'avanzamento.
Gli ufficiali per i quali sia stata comunque fatta riserva in

un quadro, qualora, in seguito al nuovo scrutinio, vengano
iscritti in detto quadro dalla competente Commissione, sa-
ranno considerati in più del numero degli ufficiali già iscrit-
ti nel quadro stesso.
Gli ufficia}i che non hanno potuto essere scrutinati per

deficienza de11e prescritte condizioni e per i quali sia stata
pronunciata la riserva, quando, avendo raggiunto tali con-
flizioni, saranno sottoposti a scrutinio e giudicati idonei,
saranno inscritti eventualmente in quadro al posto che sarà
loro assegnato dalla competente Commissione in più del
numero degli ufficiali già inseritti in quadro.

§ 38.

Quando, per il sopravvenire di speciali circostanze, 11 nu- .
tuero degli ufEciali inseritti nei quadri di avanzamento ad
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anzianitä, à scelta assoluta o a scelta comparativä si addi-
mostri insuinciente a coprire le vacanze che si prevedono u

che si siano già verificate, 11 Ministro per la marina, qua-
lora lo ritenga opportuno in relazione al numero delle va-

canze, ai criteri di avanzamento ed all'avvicinarsi dell'epoca
della compilazione dei quadri ordinari, dispone per la for-
mazione dei quadri suppletivi d'avanzamento, fissando, volta
a volta, per quale Corpo, per quali gradi ed entro quali li-
miti di anzianità debbano esservi compresi gli uiliciali, in .

relazione alle vacanze prevedibili fino alla compilazione dei

nuovi quadri ordinari.
Quando trattasi di quadri di avanzamento per concorso

sarà provveduto per la compilazione di altro quadro sotto-
ponendo a scrutinio gli ufficiali appartenenti ad uno o più
corsi, applicando le norme dei paragrafi 31 ei 50.

§ 89.

I quadri di ävanzamento ordinari o suppletivi, dopo ap-
provati dal Ministro, con le modificazioni da lui eventual-
mente apportate a norma dell'art. 27 del testo unico delle

leggi sull'avanzamento, possono essere, a cura del Ministero,
pubblicati al Foglio d'ordini del Ministero della marina.

§ 40.

Le promöziöni si fanno secondo Fordine di insefiziöne in

quadro.

Däo IL

Noï¾i speciali per alcuni gradi.

§ 41.

Gli ainmirägli 'di divisione ed i tenenti generãli del genio
navale o del Corpo delle armi navali, perchè possano essere

presi in esame dalla Coinmissione speciale, che dovrà pro-
cedere alla designazione degli ufliciali idonei alla promozio-
ne, devono possedere, all'atto dell'esame, almeno il minimo
delle condizioni stabilite dalle tabelle A, BeC annesse al

testo unico delle leggi sull'avanzamento rispettivamente per
gli ufficiali del Corpo dello Stato Maggiore, del genio navale
e delle armi navali.

§ 42.

La Cöinmissionë spëciale procede alla désignazione degli
USciali nel numero richiesto, con voto palese, dopo aver pre-
so visione dei documenti personali degli ulliciali presi in esa-

me e basandosi sulla conoscenza personale degli uiliciali
stessi.

§ 43,

Nëäsuñ ufficia16 potrà essere compreso nelle desigilazioni
se non avrà ottenuto almeno la maggioranza assoluta dei

yoti.

Tanfõ për 'gli ufficiali designati, quantö per quelli non de

signati la Commissione speciale non formula alcuna moti-

vazione.

§ 45.

A ciasculi ufliciale esaminato dalla Commissione speciale
il Ministero dà comunicazione delle designazioni avvenute,
con lettera personale.

§ 40.

I sottotenefiti del genio navale e quelli delle ãrmi nãväli
nominati in base alPart. 87 comma a) della legge 8 luglid
1926, n. 1178, sulPordinamento della Regla marina possono,
essere promossi tenenti secondo quanto è disposto dall'ar-
ticolo 39 del testo unico delle leggi sulPavanzamento,

§ 47.

Per Paccertamentö delPidoneità alPavänzamënto dei aot-
totenenti commissari e dei sottotenenti di porto nominati
rispettivamente in base all'art. 40 ed alPart. 41 lettera A)
della legge sull'ordinamento della Regia marina e per la;
compilazione deil relativi quadri, la Commissione ordinaria
di avanzamento applicherà le norme stabilite per la compi-
Jazione dei quadri nei casi di avanzamento per concorso,
tenendo conto, nelPassegnazione del punto di classifica, oltro
che dei risultati del concorso, giusta Pultimo comma delPar•
ticolo 39 del testo unico delle leggi sulPavanzamento, anche
dei risultati del corso di istruzione teorico-pratica e militare
e del tirocinio pratico chel avranno segulto, giusta il disposto
dell'ultimo comma dei citatil articoli dû e 41 lettera A) della
legge sull'ordinamento della Regia marina.
Agli effetti dell'avanzamento a tenente i sottotenenti di

porto provenienti dell'ultima classe della Regia accademia
navale costituiscono corsi distinti e separati dai sottotenenti
provenienti dal reclutamento normale, e la loro classifica-
zione definitiva sarà data dal punto anedio risultante dai
punti dati da ciascun membro della Commissione di avaan
zamento, sommato col doppio del punto riportato nell'esa+
me prevista dall'art. 41 lettera B) della legge 8 luglio 1926,
n. 1178.

§ 48,

I sottotetíenti di vãšcellõ risultati non idonei agli esami
del corso superiore sono ammessi ad una sessione di ripara-
zione e se conseguiranno l'idoneità saranno classificati alla
coda del proprio corso,
I sottotenenti di vascello che nön superano gli esami di ri·

parazione sono ammessi a ripetere per una sola volta il
corso superiore; ma essi saranno classificati, se idonei, alla
fine del corso, con i pari grado del corso seguente al quale
si intendono definitivamente aggregati.
Saranno perð esclusi dal proseguire il corso di ripetiziö÷

ne, alla fine del 1° trimestre, coloro tra i ripetenti che si mo-
strassero incorreggibilmente svogliati, dopo sentito il pare-
re di una Commissione presieduta dal direttore degli studi
e composta del direttore e degli insegnanti del corso supe.
riore. Gli esclusi, verso i quali potranno essere prese san·

zioni disciplinari, saranno ammessi egualmente agli esami
finali.

¶ 40.

I tenenti di porto ché falliscono una volta la prova di
esami di concorso, possono essere ammessi a ripetere una
volta la prova con il corso successivo, e, se conseguono
l'idoneità, vengono classificati alla coda del proprio corso;
se nuovamente non ottengono l'idoneità, possono essere am-
messi ad un'ultima prova, venendo classificati, se idonei,
col corso successivo al quale si intenderanno definitivamente
aggregati.

§ 50,

Aglii effetti della disposizione di cui al paragrafo 31 ed

agli! effeitti del primo comma dell'art. 43 del testo unico delle
leggi sulPavanzamento, i capitani del genio navale prove-
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nienti dalla Scuola inacchinisti di Venezia saranno conside-
.

rati suddivisi in corsi, a seconda dell'anzianità di grado da
essi assunta fra il primo dei capitani del genio navale ap-
partenenti ad un corso di reclutameinto fra ingegneri ed il
primo deil capitani appartenenti al corso successivo di reclu-
tamento fra ingegneri. Essi concorreranno per la classifica
nel quadro di avanzamento a maggiore con i capitani del
genio navale provenienti dagli ingegneri del corso di reclu-
tamento che immediatamente li precede. Per essi varrà a
tutti gli effetti l'esame dato per l'avanzamento a maggiore
pelt la direzione delle macchine.

CAro III.

Norme comuni circa l'accertamentö della idoneità
all'avanzamento e agli ufjici del grado.

ßospensiva .. Riserva di anzianità > Comunicazioni relatire
all'avanzamento,

§ 51.

Qualora le Cöminissioni di avanzamento di oui agli articoli
18, 21 e 22 del testo unico delle leggi sull'avanzamento riten-
gano di dover sospendere il proprio giudizio su qualche uf-
ficialet, il Ministero provvederà in modo che il nuovo giu-
dizio possa essere dato, di massima, entro tre mesi se si
tratta di capitani dil corvetta od uinciali dii gradi corrispon-
denti od inferiori: se trattasi di ufliciali di grado superiore
a quelli ora indicati, il nuovo giudizio deve essere dato nella
riunione succelssiva della Commissione suprema di avanza-
mento.

§ 52.

Si applies la riserva nella formäsione dei quadri di avan-
zamento, per quegli ufficiali che per ragioni di servizio o per
motivi di salute, al primo del mese successivo a quello in cui
avviene la convocazione della competente Commissione di
avanzamento, non abbiano potuto raggiungere le condizioni
1111 permanenza nel grado, di comando, di direzione di mac-
china, di imbarco o di carica, prescritte dalla legge per il
loro avanzamento, nè i tre quarti di tali condizioni, giusta
il disposto del paragrafo 19.
Per far luogo alla riserva per ragioni di servizio il Mini-

stero do,vrà dichiarare l'esistenza di tali cause senza obbligo
di specificarle; nei casi invece in cui trattasi di motivi di
salute, una dichiarazione sanitaria dovrà indicare i motivi
di salute che originarono la mancanza delle condizioni di
avanzamento.
Per gli ufficiali che abbiano rinunciato ad adempiere gli

obblighi di imbarco, di comando, di direzione di macchina o
di darita prescritti dal testo unico delle leggi sull'avanza.
mento e per quelli che, a mente dell'art. 3 del deitto testo
unico e del paragrafo 5 delle presenti norme, non furono
designati per i comandi navali o per le cariche direttive,
non si farà luogo a riserva di anzianità.

§ 53.

Gli ufficiali che vengonö inscritti in quadro senža aver rag-
giunto le condizioni, di cui al penultimo comma del para-
grafo 19, non possono, in ogni caso, essere promossi fino a
quando non completano intieramente tutte le dette condi-
zioni prescritte per Favanzamento degli ufficiali del loro
Corpo, ruolo e grado.
Qualora, prima che essi completilio tali condizioni, fossero

effettuate promozioni di vinciali inscritti dopo di loro in
quadro, 1p proznozioni stesse debbono essere disposte con rþ

serva di anzianità a favore degli ufliciali inscritti prima in
quadro. Questi saranno promossi quando si rendano vacanti
altri posti nel grado superiore, dopo che avranno completate
le prescritte condizioni di avanzamento, ma la loro anzianità
sarà stabilita prima di coloro che furono promossi al postp
loro.

§ 54.
La pösizione delPufliciale che trovasi nellé condizioni di

cui agli ultimi tre paragrafi precedenti è regolata comé
segue :

a) trattandosi di quadri a scelta comparativa o per con-
corso, l'ufficiale concorrerà a qualunque dei posti assegnati
nei quadri stessi agli ufliciali coi quali sarebbe stato esami-
nato se non vi fosse stata la sospensiva o non vi avesse ostas
to la deficienza di imbarco, di comando e simili, indiperi-
dentemente dalle promozioni che si fossero nel frattempo
verificate.
Qualora però al detto ufliciale, per il posto assegnatoglinei quadri precedenti, non fosse spettata la promozione pri-

ma della decadenza dei quadri stessi, l'ufficiale concorrer§
alla formazione del nuovo quadro insieme con tutti i pari
grado in condizioni di avanzare, senza conservare alcuno
speciale diritto;

b) trattandosi di quadri a scelta assoluta o ad anzias
nità, qualora Pufficiale venga riconosciuto idoneo all'avan-
zamento in un successivo scrutinio, avrà diritto di occupare,
nel quadro di avanzamento corrispondente, il posto che gli
sarebbe spettato per ragioni di anzianità, qualora avesse po-
tuto essere scrutinato in tempo.

§ 55.

Gli ufficiali elie per esigenze di servizio, o per inferinità
temporanee, debitamente giustificate e riconosciute dal Mi-
nistero, non possono prendere parte ad un esame di concor-
so, sono ammessi ad altro successi.vo e classificati per la;
promozione con i compagni, coi quali avrebbero dovuto con-
correre e che vengono frattanto classificati con riserva di
anzianità.

§ 56.

Nel caso in cui ulliciali risultati idonei in un esame di
concorso per l'avanzamento debbano essere promossi prima
di altri che avrebbero dovuto prendere parte allo stesso esa-
me, ma ne furono impediti da esigenze di servizio, o dallé
altre cause indicate nel paragrafo 55, la loro promozione è
fatta con riserva di anzianità, in attesa della classificazio-
ne che sarà data a questi ultimi quando avranno sostenuto
Pesame.
Qualora non tutti i tenenti di vascello appartenenti ad

uno stesso corso abbiano potuto compiere il prescritto corso
di comando, e vi siano vacanze nel grado superiore, il Mini-
stro ha facoltà di far scrutinare i tenenti di vascello che
hanno già compiuto tale corso e di fare inscrivere in quadro
gli idonei in ordine di anzianità, con riserva di anzianità,
nei riguardi loro e dei compagni di corso non ancora scru-
tinati. In tal caso dovrà in seguito essere provveduto allo
scioglimento totale o parziale di tale riserva ed alla vota-
zione per stabilire la graduatoria, a giudizio del Ministro,
quando tutti o la maggior parte dei tenenti di vascello ap-
partenenti allo stesso corso avranno ultimato il corso di
comandé.

§ 57.

Nei cäsi di avanzaniento per concorsö, quandö vi siano
ufficiali che, pure avendo superato gli esami, siano una pri.
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ma volta giudicati non idönei al grado superiore dalla Com-
missione di avanzamento, valgono le seguenti norme:
Allorquando nella formazione di un nuovo quadro, essi

siano riconostiuti idonei, sono classificati in concorso fra
di loro, ma dopo quelli già inscritti nel precedente quadro;
se invece siano giudicati una seconda volta non idonei, sa-
ranno sottoposti a successivo scrutinio e se saranno dichia-
rati idonei, saranno classificati insieme coi pari grado del

concorso duccessivo al proprio, al quale si intendono defini-
tivamente aggregati.
Per i tenenti di vascello e gradi corrispondenti che per due

volte consecutive o no con l'intervallo di almeno 10 mesi
non fossero in quadro, si applica l'art. 44 del testo unico
delle leggi sull'avanzamento.

§ 58.

Qualofä si värifinasse in qualche Cõrpö Feccidenža pre-
vista dalPart. 44 del testo uni'co delle leggi sulPavanza-
mento, per eliminare tale ecceldenza, la Commissione ordi-
naria di avanzamento prenderà in esame i tenentil di va-
scello o gli ufficialil di grado corrispondente, per i qualil l'ec-
cedenza si è verificata, comprepi nella prima metà del ri-

spettivo ruolo, ed in base agli elementi di giudizio stabiliti
dal paragrafo 22, designerà i meno idonei, incominciando
dai più anziani, nel numero delle eccedenze da eiliminare
indicato dal Ministero.

§ 59.

La dispösizione del precedente paragrafo si applica ana-

logamente ai capitani di corvetta, ai capitani di fregata ed
ni capitani di vaseello di cui agli articol 34, d'i e 58 del testo
unico.

§ 60.

Gli ufficiali dichiarati non idonell alla promozione, qualora
non siano da considerarsi definitivamente esclusi dall'avan.
zamento a norma dell'art. 34 del testo unico delle leggi sul-
Pavanzamento, non possono essere scrutinati se non quando
si conipili un nuovo quadro, ordinario o suppletivo.
Nei casi di avanzamento per concorso, gli uiliciali dichia

rati non idonei possono essere ripresi in esame anche pri
ma della compilazione di un nuovo quadro, purchè siano pas
sati almeno sei mesi dalla prima dichiarazione di non ido

neità.
Questa restrizione non si applica alle revisioni di scru-

tinio che siano fatte in conseguenza di ricorsi interposti
dagli interessati contro la dichiarazione di non idoneità

pronunciata a loro riguardo.

§ 61.

Nei casi previsti dall'art. 20 del testo unico delle leggi
sull'avanzamento, le autorità da cui l'ufficiale dipende, in
qualunque momento delPanno, riprendono in esame l'uffi-

clale neti riguardi delParanzamento.
Ove, in seguito al giudizio della competente Commissione,

approvato dal Ministro, egli sia tolto dal quadro, gli sono
fatte, a cura del Ministero, le relative comunicazioni con le

anodalità di cui al paragrafo 04.

§ 62.

In qualunque momento dell'anno, le autorità dalle quali
gli ufliciali dipendono possono prendere in esame gli ufficiali
nel riguardi della idoneità agli uflici del grado.
La iniziativa di tale provsellimento può partire dalle au-

torità dalle quali gli ulliciali direttamente dipendono, o da

una autorità superiore; ma in ogni caso, la procedura deve
essere gerarchicamente completa a cominciare dal giudizio
delle autorità dalle quali gli uiliciali direttamente dipendo-
no, e alla proposta di allontanamento dal servizio ciascuna

autorità deve unire un particolareggiato rapporto a spiega-
zione e conferma del suo giudizio.
La proposta con i rapporti e la pratica personale del·

l'ufficiale sarà sottoposta al giudizio della competente Com-

missione di avanzamento.
Se tale giudizio, approvatö dal Ministro, porta per effetto

alla eliminazione, viene fatta alPufRciale, a cura del Mini-

stero della marina, con le modalità del paragrafo 64, la co-

municazione di cui alPart. 35 del testo unico delle leggi sul-
l'avanzamento, e sono a lui applicate le norme di cui al-
l'art. 38 della legge sullo stato degli ufliciali.

§ 63.

La sospensiöne dal quadro decorre dalla data di arrivo al
Ministero della proposta di cancellazione e viene comuni-
cata alPufficiale.
Se il giudizio della competente Commissione, approvato

dal Ministro, è favorevole alPufficiale, la sospensione è an-
nullata a tutti gli effetti; se invece tale giudizio è sfavore-

vole, l'ufficiale è cancellato dal quadro. Nell'uno o nelPal-
tro caso si dà partecipazione alPinteressato a norma del-
l'art. 35 del testo unico delle leggi sulPa.vanzamento, nei
ahodi stabiliti dal seguentei paragrafo 64.
Nel caso che Pufficiale venga tolto dal quadro pritua che

il quadro sia decaduto o esaurito, non si provvede alla sua

sostituzione in quadro.

§ 64.

La comunicazione della esclusione dai quadri per non idd·
neità alPavanzamento (e della relativa motivazione, quandó
questa sia richiesta per inscritto dalPinteressato, per via
gerarchica) sia conseguente al giudizio delle Commissioni

competenti, sia dipendente dalle facoltà date dalla legge al
Ministro, sia conseguente al risultato sfavorevole degli espe-
rimenti od esami prescritti dalla legge, viene fatta dal Mi-

nistero della marina per via gerarchica. Nello stesso modo

vengono fatte le altre comunicazionil prescritte dalPart. 35
del testo unico delle leggi sull'avanzamento, salvo il dispo-
sto del paragrafo 39.
Gli ufficiali interessati devono dichiarare per iscritto di

aver ricevuto la. comunicazione di cui al primo comma; tali
dichiarazioni saranno inviate al Ministero ed accluse alle
pratiche personali degli interessati.
Nel contesto della comunicazione ministeriale riguardante

la non idoneità, dovrà essere fatto sempre cenno esplicito se

si tratta di prima, seconda o susseguente esclusione, defini-
tira o non, a norma dell'art. 34 del detto testo unico.

§ 65.

La comunicazione della sospensiva, che debba aver luogo
in taluna delle ipòteisi previste dalPart. 32 del testo unico
delle leggi sulPavanzamento (e della relativa motivazione,
se richiesta) •viene fatta dal Ministero della marina con le

modalità di cui al paragrafo 64 precedente.
Con le stesse modalità è comunicata alPinteressato la so-

spensione del giudizio nei casi previsti dalla legge.

§ 66.

Quando la posizione dell'ufficiale, che sia venuto a trova16si
neille condizioni di cui al comma a) delPart. 32 del testo
unico delle leggi suH'avanzamento, sia definita in modo per
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lui favorevole, il Ministero dispone subito pel nuovo esame

nei riguardi del suo avanzamento, previsto dalPart. 11 del
predetto testo unico ei per i provvedimenti previsti dall'ar-
ticolo stesso.

L'ufficiale che sia venuto a trovarsi in uno dei casi pre-
vistil dal combinato disposto dell'art. 32 del testo unico delle
leggi sull'avanzamento e dall'art. 12 della legge sullo stato

degli ufficiali, subisce le eventuali deduzioni di anzianità
volute da detta legge sullo stato degli ufliciali, con le mo-

dalità, e nella misura prescritta dal relativo regolamento.
Ove egli non incorra in perdita di anzianità, o la perda

in tal misura da rimanere ancora compreso nei limiti per
l'iscrizione nei quadri di avanzamento in vigore all'atto in

cui la sua posizione è stata completamente definita, egli è
ripreso in esame dalla competente Commissione di avanza-
mento. Se da questa è dichiarato idoneo, viene nuovamente
inscritto nel quadro di avanzamento, che lo riguarda, sal-
vo le facoltà del Ministro stabilite dalla legge.
Analogo trattamento è fatto all'uiliciale che venga a tro-

varsil nei casi previsti dall'art. 11 del testo unico delle leggi
sulPavanzamento.
Agli ufficiali interessati vengono comunicati tutti i prov-

vedimenti di cui sopra che lo riguardano, con le modalitù
del paragrafo 64.

TITOLO IV.

PROMOZIONI PER MERITO ECCEZIONALE.

§ 67.

La pröposta di avanzamento per merito ëccezionale di cui

agli articoli 69 e 70 del testo unico delle leggi sulPavanza-
mento, può essere promossa in qualunque momento delPanno
dalPautorità militare marittima dalla quale Pufliciale di-

reittamente dipende.
A tal uopo, dalla detta autorità, debbono, nella relazione,

essere illustrati e documentati i fatti militari compiuti, i
servizi resi alla Marina o alla Nazione, nonchè le spiccatis-
sime qualità morali, intellettualil, militari e di cultura che
costituiscono condizione necessaria per poter conseguire
l'avanzamento eccezionale.
Le autorità alle quali gerarchicamente spetta di dar corso

alla relazione suddetta, debbono esprimere in merito il loro

parere esplicito.
Per ulteriore svolgimento della procedura, si osservano

le norme di cui all'art. 70 del precitato testo unico.

TITOLO V.

TIFFICIALI RIAMMESSI IN SERVIZIO PERMANENTE DAGLI UFFICIALI

DELLA RISERVA NAVALE,

§ 68.

Salvo quanto è disposto per gli uincilali del Corpo delle
armi navali dal R. decreto-legge 19 dicembre 1927, n. 2317,
agli ufficiali riammessi m servizio permanente dalla ri-

serva navale in base al R. decreto-legge n. 1468 del 10

agosto 1919, convertito nella legge 9 aprile 1922, n. 430, si
applicano integralmente le disposizioni vigenti per gli ulti-
ciali del servizio permanente del loro Corpo e grado. Essi
però, se non credano adempiere alle condizioni di imbarco
eventualmente prescritte per l'avanzamento degli ufficiali
del loro Corpo e grado, potranno conseguire le promozioni
fino al grado di capitano di vascello incluso, o grado corri
spondente, ma non potranno in nessun caso essere promossi
al grado di contrammiraglio e corrispondente.

Gli uiliciali invece che adempiranno alle condizioni di im-
barco prescritte per Pavanzamento degli ufficiali del loro
Corpo e grado potranno conseguire l'avanzamento fino ai

piil alti gradi della gerarchia, nel loro Corpo, -e potranno
essere impiegati anche a bordo, se giudicati idonei.
Gli ufficiali di cui al presente paragrafo sono considerati

in soprannumero al ruolo organico del loro Corpo e grado,
giusta quanto è stabilito dal precitato Regio decreto-legge
n. 1468, confermato dall'art. 95 del testo unico delle leggi
sulPavanzamento e pertanto ad essi si applicano tutte le
norme vigenti per gli ufficiali fuori quadro.

TITOLO VI.

ESCLUSIONE DEFINITIVA DALL'AVANZAMENTO.

§ 09.

Sono definitivamente esclusi dall'avanzamento gli ullicia-
li in servizio permanente che si trovano nelle condizioni
previste dal secondo comma dell'art. 34 del testo unico delle
leggi sulPavanzamento, tenendo presenti le norme seguenti:

1° la cancellazione dai quadri di avanzamento di cui
al 1° comma lettera b) dell'art. 34 del testo unico delle leggil
sulPavanzamento, neli casi di avanzamento a scelta compa-
rativa, è valida agli effetti delPapplicazione del comma 26
delParticolo stesso, quando la competente Commissione di
avanzamento abbia pronunciato anche giudizio di non ido-
neità all'avanzamento. Quando manchi invece tale dichiara.
zione di non idoneità all'avanzamento, la cancellazione dai
quadri di avanzamento, nei casil di avanzamento a scelta
comparativa, è da considerarsi come pronunciata agli effetti
del citato art. 34 del testo unico delle leggi sull'avanza-
mento, comma 1°, lettera c);

2° nell'applicazione dell'art. 31 del testo unico delle
leggi sull'avanzamento, comma 1°, lettera c), per determi-
nare il numero corrispondente alla sede di anzianità degli
ufliciali presi in esame e giudicati idonei, in confronto al
numero degli ulliciali iscritti in quadro, non si devono con-
silderare gli ufficialil che per qualsiasi motivo non sono sotto-
posti a scrutinio dalla competente Commissione di avan-
mento, e quelli giudicati non idonei.
A tale scopo il Ministero, a scrutinio ultimato, compilerà

per ogni grado e Corpo, per i quali siano stati compilati
i quadri di avanzamento a scelta comparativa, un elenco
degli ufliciali dichiarati idonei secondo la loro sede effetti-
Ya di anzianità, fino a raggiungere il numero immeldiata-
mente superiore a quello degli ufliciali inscritti nei corri-
spondenti quadri di avanzamento. Gli ufficiali che saranno

indicati ne1Pelenco, ma non nel quadro di avanzamento, sa-
ranno ritenuti trovarsi nellei condizioni di cui alPart. 31,
comma 1°, lettera c), del testo unico delle leggi sull'avanza-
mento allorquando sarà promosso il pari grado meno an,
ziano inscritto in quadro.

PARTE II.

DELL'AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI IN ASPETTATIVA

PER RIDUZIONE DI QUADRI SENZA RICHIAMO IN SERVIZIO.

§ 70.

L'ufficiale in aspettativa per riduzione di quadri a norma
delPart. 23 della legge sullo stato degli utliciali non può
conseguire la promozione fino a quando rimanga in detta
posizione. L'ufficiale in aspettativa per riduzione di quadri
senza richiamo in servizio (R. decreto-legge n. 2208 in data
15 ottobre 1925) può invece conseguire la promozione subito
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dopo 11 pari grado, promosso per avanzamentö normale, che
lo precedeva immediatamente nel ruolo, allorchè lasciò il
servizio effettivo (ari;. 6 del R. decreto 10 gennaio 1926, nu-
;nero 516).

§ 71.

I capitani di fregata e i tenenti colonnelli in aspettativa
per riduzione di quadril in base alle prescrizioni dell'art. 52
del testo unico delle leggi sull'avanzamento conseguono la

promozione come è detto nell'art. 54 deillo stesso testo unico.
Gli ufficiali del genio viavale e per la direzione delle mac-

hine collocati in aspettativa per riduzione di quadri senza
richiamo, perchè non confermati o non trasferiti nel Corpo
del genio navale, conseguono la promozione come è detto

nelPart. 52 della legge sull'ordinamento della Regia ma-

rina.

§ 72.

Per l'avanzamento degli ufficiali in aspettativa per ridu-
zione di quadri senza richiamo, valgono le norme stabilite
dalle vigenti disposizioni per i pari grado del servizio effet-
.tivo, eccezione fatta per le condizioni d'imbarco, di coman-
do, di direzione e di carica e salvo le eccezioni di cui ai pa·
ragrafi seguenti.
Essi non sono inscritti nelle schede individuali per l'avan-

komento prescritte dal 2° comma dell'art. 24 del testo unico
delle leggi sull'avanzwmento.

§ 73.

L'ufficiale iIf aspettativa per riduzione di quadri, senza

richiamo, è preso in esame, ai fini dell'avanzamento, quando
venga a trovarsi compreso nei limiti di anzianità, per lo
scrutinio, Pulliciale che lo precedeva immediatamente nei

ruoli quando lasciò il servizio effettivo.

PARTE III.

DELL'AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI IN CONGEDO.

TITOLO I<

CONDIZIONI E MODI DI AVANZAMENTO.

§ 76.

L'avanzamento degli ufficiali in congedo (eccettuati quelli
collocati in congedo provvisorio, i quali non possono conses

guire promozioni) ha luogo, in .ogni singola categoria, per
Corpo, ruolo e grado e ad anzianità.

§ 77.

Ai sensi dell'art. 79 del testo unico delle leggt sull'avan-
zamento gli ufficiali in ausiliaria e della riserva navale pos-
sono ottenere:

1° la promozione al solo grado immediatamente supe-
riore a quello ultimo col quale prestarono un anno di ser-
vizio attivo, sia come ufficiali del servizio permanente, sia
come ulticiali richiamati dal congedo;

2° due promozioni indipendentemente da qualsiasi pe-
riodo minimo di servizio prestato col grado ultimo rivestito
nel servizio permanente o come richiamati dal congedo,
quando abbiano diritto alla croce d'oro per anzianità di

servizio, o abbiano preso parte alla guerra per Findipen-
denza d'Italia, o abbiano ottenuto ricompense al valore mi-
litare.
NelPuna o nelle due promozioni di cui sopra non debbono

essere computate quelle che gli ufficiali predetti abbiano
comunque conseguito durante il periodo del richiamo in ser-

vizio per la guerra.

§ 78.

§ 74.

Nei casi in cui per l'avanzamento degli ufficiali del ser-
vizio permanente è previsto 11 criterio della scelta compara-
tiya o quello per concorso, agli ufficiali in aspettativa per
riduzione di quadri senza richiamo in servizio si applica il
criterio della scelta assoluta.
Nei casi in cui dalla legge sono prescritti appositi espe-

timenti od esami per Paccertamento della idoneità all'avan-
zamento, gli ufficiali in aspettativa per riduzione di quadri
senza richiamo ne saranno dispensati.

§ 'l5.

L'uŒciale in cong4dö, per conseguire la promozione al

grado superiore, deve:
a) essere riconosciuto idoneo ad adempierne le funzioni;
b) aver raggiunto, al momento della promozione, la per-

manenza minima nel grado alPuopo stabilîta dalPart. 77
del testo unico delle leggi sulPavanzamento o le condizioni
di cui al successivo art. 78 per gli ufficiali di complemento
indicati nell'articolo stesso.

Gli ufficiali in congedo, non possono essere promossi se
non lo siano già stati.gli umciali del corrispondente ruolo
in servizio permanente di pari grado e data di anzianità

assoluta, non tegnendo conto degli utliciali che trovansi nelle
condi'zioni previste dalPart. 75 del predetto testo unico.

Le Commissioni intaricate di pronunciare i giudizi in me-

rito all'avanzamento degli ufficiali in aspettativa per ridu-

zione di quadri senza richiamo sono le stesse che si pronun-
ciano per gli ulliciali in servizio effettivo dei corrispondenti
.Corpi e gradi.
Per le modalità delPaccertamento della idoneità, per la in-

acrizione nei quadri, per la esclusione definitiva, per la can-

cellazione dai quadri stessi, per le comunicazioni da farsi
agli interessati, valgono, per gli utilciali in aspettativa per
riduzione di quadri senza richiamo, le disposizioni del testo
unico delle leggi sull'avanzamento e delle presenti norme riv
guardanti gli ufficiali in servizio effettivo; soltanto per essi
non si procede alla votazione se Pufficiale disimpegni bene
le funzigi del proprio grallo,

§ 79.

Gli ufficiali inscritti fra gli indisponibili per il serviziö, a
senso delle vigenti norme per la dispensa dalla chiamata alle
armi, possono, anche rimanendo in tale posizione, aspirare
alPavanzamento, purchè soddisfino alle condizioni di cui ai
paragrafi 82 e 83.

§ 80.

Sono esclusi definitivamente dalPavanzamento gli ufficiali
in congedo, di qualsiasi grado, che si trovino nelle condizio-

ni previste dall'art. 81 del testo unico delle leggi sulPavan-
zamento.
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11 sensi del penultimo comma delPart. 81 del testo unico
dello leggi sulPavanzamento, gli ufBciali di complemento
si intendono definitivamente esclusi dalPavanzamento quan-
do non abbi'ano partecipato, per due volte, agli eventuali
richiamil disposti ai fini delPavanzamento.
Tanto la partecipazione ai predetti richiami, quanto il

mancato intervento al medesimg debbono risultare dalle pra-
tiche personali degli ufficiali.

§ 81.

'A norma delPart. 20 del testo unico delle leggi sulPavan-
zameinto, spetta alla Commissione ordinaria di avanzamento

pronunciare i giudizil in merito all'idoneità all'avanzamento
degli ufficiali delle categorie in congedo e la compilazione dei
relativi quadri di avanzamento fino al grado di contrammi-
raglio incluso e gradi corrispondenti; per gli ufficiali delle
categorie in congedo aventi grado di ammiraglio di divi-
stone o corrispondente, 11 giudizio spetta alla Commissione
suprema di avanzamento, giusta il comma f) dell'art. 19

del citato testo unico.

TITOLO II.

ACCERTAnfENTO DELL'IDONEITÀ ALL VANZA31ENTO.

§ 82.

Per esBere giudicato idoneo all'avanzamento l'ufficiale in

congedo deve possedere le qualità necessarie per disimpe-
gnare le particolari attribuzioni che possono essergli atti-
date a seconda della categoria alla quale appartiene.

§ 88.

Le qualità di cui al precedente paragrafo devöno risultare

dalle note caratteristiche riportate durante il tempo passato
in servizio permanente, od in occasione di eventuali richia-
mi in servizio, e trovare conferma nella condotta tenuta du
rante il tempo passato in congedo.
Per accertare se Pufficiale in congedo possegga le qualità

fisiche, nella misura di cui al precedente paragrafo, le au-
torità dalle quali dipende, assumono le necessarie informa-

zioni e soltanto in caso di fondati dubbi, dispongono che

egli sia sottoposto ad accertamenti sanitari.

§ 84.

Il giudizio in meritö all'avanzamënto deve essere tenuto

sospeso per gli ufficiali a carico dei quali sia stato iniziato
procedimento penale, o sia stata ordinata la convocazione
di un Consiglio di disciplina, o siano in corso procedimenti
disciplinari di notevole gravità.

§ 85.

Per quanto concëfnë la pröcedura da össervãrsi per pro-
nunciare i giudizi sulPavanzamento e compilare i relativi
quadri di avanzamento e per le comunicazioni da farsi agli
interessati circa la inscrizione, non iscrizione o cancellazio-

ne dai quadri, si osservano, se ed in quanto applicabili, le
prescrizioni stabilite dalle presenti norme per gli uflicialin
in servizio permanente.
Per essi però non si procede alla votazione se Pufficiale di-

simpegni bene le funzioni del proprio grado.

PARTE IV.

DELL'AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI MUTIL'ATI OD INVALIDI
RIASSUNTI IN SERVIZIO SEDENTARIO,

§ 86.

'A confefma del disposto dagli articoli 5 ë 6 del R. decreto
15 gennaio 1925, n. 338, gli ufficiali della Regia marina mu-
tilati od invalidi di guerra riassunti in servizio sedentario
non possono ottenere più di due promozioni oltre il gradá
da essi rivestito alPatto della riassunzione, ed in ogni caso
non possono ricoprire gradi superiori a quello di capitano
di vascello o corrispondenti.

§ 87<

Per l'accertamento delPidoneità alPavanzaniento degli uf-
ficiali di cui al paragrafo precedente si osservano, in quanto
applicabili, le disposizioni stabilite dal testo unico dellé
leggi sulPavanzamento, per Paccertamento dell'idoneità als
Pavanzamento degli ufliciali in servizio permanente.
L'avanzamento ha luogo secondo è prescritto dalPart. 101

del precîtato testo unico e Pfdoneità dell'uiliciale, nei ria
guardi delle funzioni sia del proprio grado che del grado
superiore, deve essere valutata in rapporto al servizio ses

dentario in genere, nonchè, in particolare, alPattitudine a

coprire i posti indicati nell'art. 1 del decreto Ministeriale
22 marzo 1921 (atto 328 del Giornale ufficiale della Regia
marina del 1923).
In conformità del disposto delPart. 3 del decreto-legge

n. 1459 del 26 agosto 1917, nel giudizio di idoneità generica
alPavanzamento relativo agli ufficiali mutilati od invalidi
di guerra mantenuti in servizio, non sarà tenuto conto delle
lesioni od infermità per servizio o fatto di guerra accertato
all'atto del mantenimento in servizio, finchè non risultino
aggravate o non abbiano reso più grave la menomazione
delle condizioni di non idoneità.

§ 88.

Gli ufficiali riassunti di cui ai paragrafi precedenti per
conseguire Pavanzamento non devono seguire i corsi nè ed

sere sottoposti agli speciali esami ed esperimenti, che fos-
sero eventualmente prescritti dalla legge per l'avanzamento
degli ufficiali del loro Corpo e grado.
Gli uinciali riassunti sono inscritti nelle schede indivi-

duali di avanzamento prescritte dal secondo comma del-
l'art. 24 del testo unico delle leggi sull'avanzamento.

§ 89.

L'ufficiale invalido riassunto in servizio sedentariä può ri-
nunziare all'avanzamento, secondo le norme del § 17.

§ 90.

L'ufficiale invalido riassunto iii servizio sedentariö à
escluso definitivamente dalPavanzamento·:

se sia stato dichiarato per due volte, anche non conse.

cutive, non idoneo;
se una volta sia stato dichiarato non idonëö ed una volta

cancellato dal quadro di avanzamento;
se due volte sia stato cancellato dal detto quadro.
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PARTE V.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

CAPO I.

Norme relative agli ufficiali del ruolo transitorio
di maccMna.

§ 91.

I niaggiori per la direzione dellé macchine giudicati nön
idonei a passare nel Corpo del genio navale e trasferiti nel
ruolo transitorio degli ufficiali di macchina, non potranno
ottenere alcun avanzamento e saranno trattenuti in servi-
zio, se idonei, fino al limite di età prescritto per il loro

grado e Corpo, a norma dell'art. 54 della legge sull'ordina-
mento della Regia marina.
I capitani per la direzione delle macchine che già sosten-

nero con esito favorevole l'esame per maggiore ma non fu-
rono giudicati idonei a passare nel Corpo del genio navale,
e furono trasferiti nel ruolo transitorio degli ufficiali di
macchina potranno ottenere la promozione soltanto a mag-
giore, per anzianità, se giudicati idonei dalla competente
Commissione di avanzamento. Tuttavia essi non potiranno
essere promossi maggiori prima dei pari grado e pari an-
sianità del ruolo del genio navale,

namento della Regia marina, fino a quando fanno parte del
ruolo transitorio degli ufficiali di macchina possono conse-

guire l'avanzamento per anzianità nel ruolo stesso, qualora
si trovino nelle condizioni stabilite dalla tabella E, allegata
alla legge sull'avanzamento, e siano giudicati idonei dalla
competente Commissione di avanzamento, fermo il disposto
dei precedenti paragrafi 91 e 92 e del paragrafo 95 seguente.
I tenenti per la direzione delle macchine però che hanno

sostenuto con esito favorevole gli esami del corso superiore
saranno classificati per l'avanzamento a capitani con le nor-
me vigenti prima dell'entrata in vigore della legge 8 luglio
1926, n. 1179.

§ 95.

Qualora qualche tenente del ruold tfansitörio degli uftt-
ciali di macchina, trovandosi nelle condizioni prescritte dal-
la legge, dovesse essere promosso prima di uno o piil tenenti
del genio navale di pari anzianità di grado o di anzianità

superiore, tale promozione dovrà essere disposta con riserva
di anzianità nei riguardi dei detti tenenti del genio navale.
La riserva sarà sciolta allorquando i tenenti del ruolo

transitorio promopsi con riserva, avendo raggiunto le con-
dizioni prescritte dalla legge, saranno trasferiti nel ruolo
del genio navale.

PARTE eVI.

§ 92. AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI MUTILATI ED INVALIDI DI

GUERRA INSCRITTI NEGLI SPECIALI RUOLI DI CUI AL·

I capitani per la direzione delle macchine' provenienti
dalla Regia accademia navale trasferiti nel ruolo transito-
rio degli ufficiali di macchina in base al comma d) del-
l'art. 45 della legge sull'ordinamento, i quali rinunceranno
a frequentare i corsi da stabilire in base al comma stesso
od a sostenerne gli esami finali, e quelli che non consegui-
ranno la idoneità alla fine dei detti corsi resteranno defi
nitivamente nel ruolo transitorio e non potranno avere

avanzamento, giusta il disposto dell'art. 47 comma b) della
legge sull'ordinamento della Itegia marina.
Lo stesso trattamento di cui al precedente comma verrà

fatto ai capitani per la direzione delle macchine, indicati
nel precitato articolo 47, al comma d).

L'ART. 98 DELLA LEGGE 11 MARZO 1926, n. 397.

§ 96.

L'avänzamento degli uñiciali ed invalidi di guetžä iiis
scritti negli speciali ruoli di cui all'art. 98 della legge
sullo stato degli ufficiali, previsto dall'art. 101 del testo
unico delle leggi sull'avanzamento ha luogo considerando
detti ufficiali come se appartenessero ai ruoli della riserva ;
e cioè con le modalità stabilite dai precedenti paragrafi per
gli ufficiali della suddetta categoria.

§ 97.

§ 93.

Ai tenënti ed ai sottotenenti del ruolo transitoriö di inac-
china che non superano con esito favorevole gli esami pre-
scriteti dall'art. 39 del testo unico delle leggi sull'avanzamen-
to, si applica, l'esclusione detinitiva, a norma dell'art. 34 del
predetto testo unico.

Le cömpetenti Commissioni, nelPemettere il giudizio
in merito all'avanzamento, debbono prescindere dal re-

quisito delPidoneità fisica; e per quanto concerne Pidoneità

professionale terranno presenti le limitate e particolari pos-
sibilità d'impiego di ciascun uiliciale. Per il resto giudiche-
ranno sulla base delle note caratteristiche riportate dalPufs
ficiale durante il periodo di servizio e tenendo conto della
sua condotta morale e politica nella posizione di congedo.

§ 94. § 98.

I tenenti e ifottotelienti per la direzióne delle inacchine tra- Per le eventuali comunicazioni da farsi agli interessati
sferiti nel ruolo transitorio degli ufficiali di macchina in nei riguardi delPavanzamento, si osserverà quanto è stabi-

base ai commi d) ed e) delParticolo 45 della legge sull'ordi- lito per gli uñiciali in congedo dal § 85 delle presenti norme.
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MODELLo REG I A M A R I N A ALLEGATO I.

Scheda per l'avanzamento a scelta comparativa al grado di . . . . . .

Compilatadal......... ..ßig..,..... .........

(Art. 24 del T. U. delle leggi sull'avanzamento).

UBciali sui quali Punto Umclali sui quali Punto
Grado si deve pronunciare apse- Annotazioni Grado si deve pronunciare asse- Annotazioni

11 giudizio gnato il giudizio gnato

N.B. - Nella prima colonna saranno elencati dal Ministero (nei limiti di anzianità stabiliti dal Ministero
per 10 scrutinio e in ordine di anzianità) i nomi degli ufficiali sui quali si richiede il giudizio
con la scheda.

A tutti gli umciali elencati nella prima colonna il compilatore deve assegnare -- nella se-

conda colonna -- un punto di merito secondo le norme seguenti:
Il punto 20 agli ufficiali di eccezionali qualità flsiche, morali, intellettuali, militari, professio-

nali e di carattere;
i punti 18 e 19 agli ufficiali che si ritengono molto superiori alla media;
i punti 16 e 17 agli ufficiali che si ritengono superforf alla media;
il punto 15 agli ufficiali che si ritengono di valore medio;
i punti 13 e 14 agli ufficiali che si ritengono inferiori alla, media;
i punti 11 e 12 agli ufficiali che si ritengono molto inferiori alla media;
il punto 10 agli ufficiali di capacità appena sufficiente;
i punti inferiori a 10 agli ufficiali che dimostrino inidoneità agli incarichi del grado rivestito.
Per l'assegnazione del punto non occorre la conoscenza personale, il punto rappresentando

la riputazione che l'ufficiale gode nel Corpo. Ove non si possa pronunziare il giudizio non sarà
assegnato punto.

Nella colonna annotazioni 11 compilatore potrà aggiungere quanto crede per meglio definire
l'ufficiale in esame.

(data).........fl..exarar,19...
Pirma.=myrressrasvan...

'ÁLLEGATO N. 2 (V. § 19).

Sonã cönsiderati incarichi equipollenti per l'avanzamento
secondo il disposto dalle tabelle annesse al testo unico delle
leggi sull'avanzamento i seguenti:

A) U§iciali del Corpo del Venio navale (Tabella B) :

1° Per l'avanzamento da colonuello a maggior generale:
Direttore del Regio stabilimento di lavoro di Castellam

mye di Stabia o addetto ai servizi di particolare impor-
tanza da determinarsi volta per volta dal Ministro per la

marma.
In via transitoria, fino a nuove disposizioni, per i colon-

nelli del genio navale o della direzione macchine in servizio
nel grado all'entrata in vigore della legge 8 luglio 1926,
n. 1179, sono considerati incarichi equipollenti anche quello
di capo reparto macchine della Spezia o di Taranto, e quello
di capo divisione o capo reparto al Ministero della marina,
col grado di colonnello, purchè gli stessi utliciali, in questo
ultimo caso, abbiano coperto, anche nel grado di tenente co-
lonnello, Pincarico di capo servizio presso il Comando in

capo dell'Armata.
2° Per Pavanzamento da tenente colonnello ä colonnello:

Pincarico di vice direttore dello Stabilimento di lavoro di

Castellammare di Stabia; Pincarico di capo ufficio tecnico
della Regia marina di Genova, Trieste o Livorno; Pincarico
di capo reparto tecnico lavori di Pola o di Venezia o di Na-
poli o di Brindisi; l'incarico di capo servizio di comandi

complessi; di addetto ai servizi di particolare importanza da
determinarsi volta per volta dal Ministro per la marina.
In via transitoria, fino a nuove disposizioni, sono consi-

derati incarichi equipollenti per gli attuali tenenti colon-
nelli: l'incarico di sottocapo reparto macchine della Spezia

o di Taranto; di direttore Scuold niotoristi; Piñëãrico di
capo sezione presso il Ministero della marina o di ufficiale
addetto al Comitato per i disegni delle navi, coperto, nel
grado di tenente colonnello, per almeno tre anni, ovvero

per un tempo più breve purchè in questo caso Pufliciale ab-
bia coperto, per almeno sei mesi -- nel grado di inaggiore -
Pincarico di capo di un ufficio tecnico della Regia marina.
E' inoltre considerato equipollente alla carica di capd

di ufficio tecnico della Regia marina Pincarico di ufficiale
tecnico disimpegnato presso Commissioni internazionali,
quando ciò importi direzioni di lavori o vigilanza a costru-
zioni o trasformazioni di navi e apparati motori.

B) Ufficiali del Corpo armi natali (Tabella C) :
1° Per Pavanzamento da colonneBo a maggiore generale :

Pincarico di capo di ufficio tecnico armi ed armamenti na-
vali o di addetto ai servizi di particolare importanza da
determinarsi volta per volta dal Ministro per la marina.

26 Per Pavanzamento da ténente cólonnello a colonnellö:
Pincarico di sottodirettore al munizionamento di Buffoluto;
Pincarico di capo delFufficid tecnico armi navali di Pola o

di Venezia o di Napoli; o gli incarichi di capo reparto armi
navali e munizionament3 di Venezia o capo officina autonoma
munizionamento di Pold; Pincaricö di segretario presso il
Comitato superiore tecnico armi e munizioni; la carica di

capo sezione presso il Ministero della marina, coperta col

gradö di tenente colonnello; Pincarico di capo d'importan-
ti servizi statali da determiliarsi volta per volta dal Mini-
stró per 16 marina.

0) Ugiciali del Corpö sanitarió (midici) (Tabella D-1) ;
1° Per Pavanzamentö da tenente colonnello a colonnello:

Pincarico di direttöre del servizio sanitario presso la Regia
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accademia navale di Livorno; quello del tenente colonnels
lo medico destinato all'infermeria autonoma di Napoli ö
alla infermeria autonoma della Regia anarina di Brindisi;
quello di addetto a servizi di particolare importanza da

determinarsi volta per volta dal Ministro per la marina.

DJ Ufficiali del Øorpö Wi coirimissaristo militare marit-
timo (Täbella E).

N. 1. Per l'avanzamento da colontiellä ä niãggiore gene-
räle gli incarichi di:

a) sottodiretfore di commissatriato militare marittimo di
Pola;

b) capö reparto al Ministerö della marina col grado
di colonnello, purchè l'ufficiale abbia coperto nel grado di
tenente colomiello e con le funzioni del grado superiore Pin-
carico di direttore di commissariato per almeno sei mesi;

c) addetto a; servizi di particolare importanza e deli-
catezza' da determinarsi volta par volta dal Ministro per la

marma.

N. 2. Per Pavanzamento da tenente colonnello a colon-

nello, oltre quelli indicati nella tabella E della legge, gl'in-
carichi di:

a) capo delPUincio commissariato militare marittimo

di Napoli;
b) capo di und sezione tecnica di direziotie ö sotto-

direzione di commissariato militare marittimo;
c) addetto come capo o sottocapo a gestioni speciali

di considerevole importanza da determinarsi volta per volta

dal Ministro per la marina;
4) capu della Sezione autonoma del materiale pres-

so la Direzione centrale di commissariato militare marit-

timo, se egli ha grado di tenente colonnello.

E) Ufficiali del Øõrpo dell¢ capitanerie di porto (Ta-
bella F).
I consorzi 4 le altre istituzioni portuali cui si riferisce la

disposizione data; dal N. B. apposto alla tabella F sono i

seguenti:
1° Gönsorzië autonomo del porto di Genova;
2° Regio commissariato del porto di Napoli;
3• Provveditorato al porto di Venezia;
4° IJilici del lavoro portuali;
56 Tutti gli altri analoghi enti portuali che potranno in

seguito essere istituiti.

7l Minis‡rp per le finanze: Il Ministro per la marine:

MoscONI, SmhNM,

DEORETI PREFFL'TIZI:
Riduzione di cognomi nella forma Italiana,

N. 11419-12403.

IL PREFETTO
DELL'A PROVINCIA DI

.
TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Crisman

in Antonio, nato a Trieste 11 24 aprile 1880 e residente a

Trieste, corso Vittorio Emanuele III n. 3-IV, e diretta ad

ottenere a termini dell'ar. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita
linna e precisamente in « Grimani »;
Vedato che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tauto all'albo del Coluune di. residenza del ricliiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. -494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Rodolfo Crismän è ridotto in W Gri-
mant ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliarl del richië,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Cornelia Crisman nata Ticulirl fu Santo, nätã il 16 gen-
naio 1881, moglie.
Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1929 - Anno VII

18 prefetto: FORNÄCIÀRI.
(6092)

N. 11419-12409.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marió Dobraus di
Maria, nato a Trieste il 16 agosto 1889 e residente a Tries

ste, Rozzol in Monte, n. R2, .e diretta ad ottenere a ters

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa·
mente in « Deboni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

fanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome del sig. Mario Dobranz è ridotto in « Deboni a,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lea Dobranz nata Udovicich di Giuseppina, nata il 21
luglio 1896, moglie;

2. Bruno di Mario, nato il 3 ottobre 1919, figlio;
3. Beatrice Lea di Mario, nata il 15 ottobre 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normd
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAc1Aux.

(6093)

N. 11419-12488.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Leonardo More-

lich di Natale, nato a Parenzo il 13 settembre 1904 e resi-

dente a Trieste, via Molingrande n. 32, e diretta ad otte-
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nere a termini de1Part. 2 del B. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 11, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Morelli »;;
Veduto che la domanda stessa à stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
yedt1ti il decreto Ministeriale 5 agosto ;192 e il R, decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Leonardo Morelich è ridolfo in « Mo-

relli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente net modi previsti al n. 6 dell citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(6117)

N. 14419-7656.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Pollak fu
Carlo, nato a Trieste il 6 marzo 1875 e residente a Trieste,
via G. Vasari n. 4-111, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
dazione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Polla » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926. e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Pollak è ridotto in « Polla ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vittoria Pollak nata Zamperlo fu Biagio, nata il 23 no-

vembre 1877, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 dell citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(611i)

N. 11419-321.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pregarz
fu Giuseppe, nato a Trieste il 3 dicembre 1876 e residente a
Trieste, Chiadino in Monte n. 207, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Pregari » ;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agostä 1 6, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deereta :

Il cognome del sig. Giovanni Pregarz è ridotto in « Pr

gari ».

Uguale riduzione è dispostá per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Pregarz nata Ukmar fu Giovanni, nata il
18 gennaio 1881, moglie ;

2. Silvio di Giovanni, nato il 20 marzo 1910, figlio;
3. Giovanna di Giovanni, nata il 27 ottobre 1913, figliaj
4. Silvana di Giovanni, nata il 24 marzo 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 giugno 1929 - Anno VII

(6121)
Il p'refetto: FORNÄCIÀRI.

N. 11419-7069.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pregelj
fu Andrea, nato a Trieste il 22 aprile 1880 e residente a Trie-
ste, via Giovanni Boccaccio n. 20, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Pregi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosta 1926,, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta;:

Il cognome del signor Giovanni Pregelj è ridotto in
« Pregi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Erminia Pregelj nata De Martinis di Caterina:, nata il
18 gennaio 1884, moglie.
Il presente decreto sara, ä cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previati al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 giugno 1929 - Anno VII

(6122)
IT prefego: FORNACMM.
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N. 11419-8711.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

«Veduta la domanda presentata dalla signora Irene Pregl
fu Francesco, nata a Trieste il 21 aprile 1883 e residente a

Trieste, via dei Pallini n. 11, p. 2°, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17,
la ríduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pregi »,;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita af fissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome della signora Irene Pregl è ridotto in « Pregi ».
Il presente decreto sarà, a cara dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.

(6123)

N. 11419-7895.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Prodi » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

.
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Prodan è ridotto in « Prodi W.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosa Prodan nata Cozzi di Gaetano, nata il 30 ago-
sto 1896, moglie ;

2. Marino di Antonio, nato l'11 ottobre 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautoritklórgunale,

notificato al richiedente nei modi previsti ill ii. 6 eÍ' citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo ÏŒ norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACÍARI.
(6125)

N. 11419-8706.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Princic
fu Francesco, nato a Gorizia il 14 dicembre 1889 e residente

a Trieste, salita di Gretta n. 4, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Principe » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signorina Teresa Pro-
dan fu Giuseppe, nata a Trieste il 18 giugno 1902 e residente
a Trieste, via dell'Industria n. 29, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Prodi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :
Deereta :

Il cognome della signorina Teresa Prodali è ridotfö in
Il cognome del sig. Francesco Princic è ridotto in « Prin- « Prodi ».

cipe ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta_ decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.
l>ilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 giugno 1929 - Anno VII Trieste, addl 20 giugno 1929 - Anno VII

(6124)
Il prefctio: FORNACIARI. Il prefetto: FonsACIARI.

N. 11419-7902. N. 11419-7822.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTIC .

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Prodan Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
di Basilio, nato a Trieste il 14 ottobre 3893 e residente a Rabak in Firmi di Antonio, nata a Trieste il 30 marzo 1893

Trieste, via Commerciale n. 13, e diretta ad ottenere a ter- e residente a Trieste, S. M. M. Sup. Campanelle n. 726, e
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diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di na-
seita in forma italiana e precisamente in « Rabacci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Giuseppina Rabak in
Firmi è ridotto in « Rabacci ».

TJguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Guido di Giuseppina, nato il 10 settembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla.richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1929 - Anno VII

D prefetto : Foamcant.
(6127)

N. 11419-8691.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Reghent
di Matteo, nato a Trieste il 9 ottobre 1901 e residente a Trie-
ste, Prosecco n. 116, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Regenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Reglíent è ridotto in « Re-
genti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari <Ìel richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Antonia Reghent nata Ciuch di Giovanni, nata il

20 agosto 1904, moglie;
2. Lidia di Andrea, nata il 13 aprile 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(0128)

N. 11419-12537.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Vincenza
Lea Smerchinich di Stefano, nata a Curzola (Dalmazia) il
15 maggio 1892 e residente a Trieste, via V. Bellini n. 13, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Marchini »;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. des

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Vincenza Lei Snierchinich è
ridotto in « Marchini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 giugno 1929 - 'Anno VII

Il prefetto: Foancani.
(6131;

N. 11419-12548.
IL PREFETTO

DELL£ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Su-
dich di Giovanni Maria, nato a Trieste il 3 agosto 1871 e re-
sidente a Trieste, S. M. Maddalena Sup. n. 135, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Giudici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tant > all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Sudich è ridotto in « Giu-
dici ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Sudich nata Longo di Giuseppe, nata il 2
febbraio 1876, moglie;

2. Marino di Giuseppe, nato il 28 agosto 1908, figlio;
3. Lucia di Giuseppe, nata il 12 dicembre 1910, figlia;
4. Melita di Giuseppe, nata il 14 maggio 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(6132)
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N. 11419-12521;

IL PREFETTO
.

DELLE PROXINCIA DI TRIESTE

sVeduta la domanda presentati dalla, signora Margherita
Rencel di Antonio-Massimiliano, nata a Trieste il 19 febbraio
1892 e residente a Trieste, via Pietro Kandler, n. 3, e diret.
ta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10
gennaio 1926, n. 27, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente ia « Renzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissã per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa, Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostõ 1920, e il R. de-

creto 'i aprile 192'i, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signora Margherita Rencel ridotto in
'e Renzi ».

Il presente decreto sarà, ä cura dell'autorità comunale;
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(6129)

DISPOSI2IONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DiaE2IONE GENERAI DEl,LA SANITA PUBBLICA

Autorizzazione alla IIbera vendita dell'acqua minerale naturale
enominata « Acqua minerale Borgofranco - Sorgente Laura ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 5 agosto 1929,
n. 143, il sig. Attilio De Giacomi fu Luigi è .tutoriz2ato a continuare
la libera yendita, ad uso di bevanda, sotto il nome « Acqua mine-
rale Botgotranco - Sorgente Laura » dell'acqua minerale naturale
nazionale che sgorga dalla sorgente omonima in Borgofranco (Aosta)
e di cui il De Giacomi è proprietario.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie color verde

chiaro a forma.cilindrica (bordolese).con ingrossamento sferico alla
base del collo e fondo leggermente concavo, della capacità di. circa
un litro, chiuse con tappo di sughero protetto da capsula di sta-

geola.
Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette stampate su

carta bianca delle dimensioni di mm. 160×142. Lungo i bordi supe-
riore ed inferiore corrono due fregi in stile pompeiano e nei colori

rosso, nero e gialletto. Il fregio superiore porta nella parte mediana,
in alto la scritta « Laura Fons » e sotto una veduta dello stabili-
mento idroterapico di Borgofranco. Al disotto di questa è posta una

targa a fondo rosso sul quale, a caratteri bianchi, è scritto . Acqua
minerale Borgofranco ». Lateralmente alla base della vignetta ripro-
ducente lo stabilimento sono disegnati in grigio su fondo nero due
medaglioni l'otondi riproducenti due teste di leone, dalla cui bocca

sgorga un getto d'acqua che, attraverso la targa rossa, raggiunge
11 bordo inferiore dell'etichetta riversandosi in due conchiglie tenute
in mario da due puttini che fanno parte del fregio pompeiano.

Vengono in tal modo ad essere delimitati sull"etichetta, nel senso
dell'altezza, tre spazi, Tali spazi sono a fondo grigio: in quello di
sinistra sono riportati a caratteri nerl I risultati dell'analisi chimica
della sorgente Laura e la dicitura « Addizionata di gas acido car-

bonico »; in quello di destra, pure a caratteri neri, notizie sulla pro-
prietà dell'acqua; 1 risultati dell'analisi batteriologica (caratterg

grassetto) e, a caratteri rossi, gli estremi del decreto Ministeriale
di autorizzazione. Nella parte mediana è inserito, sotto 18 targa rossa,
la sede dello stabilimento, la frase « leggermente gassosa », l'ubica-
zione precisa della sorgente e in fondo, su di una targa color gial-
letto, 11 nome del proprietario; il tutto conforme all'esemplare
a11egato.

(6497)

Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale naturale
denominata « Acqua minerale Borgofranco . Sorgento Ro-
mana ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 5 agosto 1929,
n. 144, il sig. Attilio De Giacomi fu Luigi è autorizzato a continuare
la lihera vendita, ad uso di bevanda, sotto 11 nome « Acqua mine-
rale Borgofranco - Sorgente Romana » dell'acqua minerale naturale
nazionale che sgorga dalla sorgente omonima in Borgofranco (Aosta)
e di cui il De Giacomi è proprietario.

L'acqua continuerà ad essere in Vendita in bottiglie color verde
chiaro a forma cilindrica (bordolese) con ingrossamento sferico alla
base del collo a fondo leggermente concavo, della capacità di circa
un litro, chiuse con tappo di sughero þrotetto da capsula di stagnola,

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette stampate su
carta banca delle dimensioni di mm. 160x142. Lungo i bordt supe-
riore ad inferiore corrono due fregt in stile pompeiano e nei colori
rosso, nero e gialletto. 11 fregio superiore porta nella parte mediana,
in alto la scritta « Romana Fons » e sotto una veduta dello stabi-
limento idroterapico di Borgofranco. Al disotto di questa è posta
una targa a fondo rosso sul quale, a caratteri bianchi, à scritto
« Acqua minerale Borgofranco ». Lateralmente alla base della vi-
gnetta riproducente lo stabilimento sono disegnati in grigio su fondo
nero due medaglioni rotondi riproducenti due teste di leone, dalla
cui bocca sgorga un getto d'acqua che, attraverso la targa rosia,
raggiunge il bordo inferiore dell'etichetta riversandosi in due con-

chiglie tenute in mano da due puttini che fanno parte del fregio
pompeiano.

Vengono in tal modo ad essere delimitati sull'etichetta, nel senso
dell'altezza, tre spazi. Tali spazi sono a fondo grigio: in quello di
sinistra sono riportati a caratteri nert i risultati dell'analisi chimica
della sorgente Romana e la dicitura « Addizionata di gas acido car-
bonico »; in quello di destra, pure a caratteri neri, notizie sulla pro-
prietà dell'acqua; i risultati de11'analisi batteriologica (carattere gras-
setto) e, a caratteri rossi, gli estremi del decreto Afinfsteriale di
autorizzazione. Nella parte mediana ð inserito, sotto la targa rossa,
la sede dello stabilimento, la frase « leggermente gassosa », l'ubica-
zione precisa della sorgente e in fondo, su di una targa color gial-
letto, il nome del propríetario; 11 tutto conforme all'esemplare
allegato,

(6498)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEL TESORO • DIV. I - POltTAFDGl.10

N. 252.

Media dei cambi e delle rendite

del 26 novembre 1.929.- Anno VIII

Francia . . . . . , 75.23 Belgrado - . . , . 33.86
Svizzera . . . . .

.

370.84 Budapest (Pengo) . . 3.34
Londra

. , , , , 93.171 Albania (Franco oro). 365 -
Olanda

. . . . . . 7.712 Norvegia. . . . . . 5.117

Spagna . , , . . .
261.62 Russia (Cervonetz) . 98 --

Belgio . . , . . . .
2.072 Svezia . . . . . . . 5.135

Berlino (Marco oro) ,
4.573 Polonia (Sloty) . . .

214.25

Vienna (Schillinge) . 2.688 Danimarca
. . . . . 5.12.

Praga . . , . . 56,70
Rendita 3.W ¾ . . . 68.25

Romania , . . . . .
11.40

Rendita 3.50 % (1902) . 63 .-..
Oro 17.85

Peso Argentino Rendita 3% lordo . . 40.075
Carta 7.87 Consolidato 5% . . . 81.35

New York . 19.097
·
' Obblig. Venezie 3.50 °/o:

Dollaro Canadese , , 18.86 I serie . . . . . . 73.40
Oro

, . . . . . . .
368.48 II serie . . . . . . 72.50
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Rettifiche d'inteitaitone. 16 Pubblicazione, (Elenco n. 18).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Arnministrazione del Debito pubblicá,
vennero intestate e vindolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendoquélle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DgLLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.ð0 fo. 806905 13.50
a 721694 35 - Barone Vittorip fu Garlo-Felice, domic, a To- Batone Giovanni tu Carlo-Felice, domic. a
a 638600 175 - rino. Torino,
a 500961 35 -

Cons. 5 of 197686 1,000 - Canto Margherita di Carlo, moglie di Glauda Ganio Margherita idi Carlo moglie ecc. co-
Eduardo di Castantino, domic. a Borgo- me contro.
franco d'Ivrea (Torino)

e 70895 50 - Clauda Eduardo di Costantino, domic. come Glauda EduaTdo di Costantino, domic. copie
la precedente. contro,

a 398608 50 - Petriello Valentino, Michele e Ciriaco di Ni- Petriello Valentino( Michele e Ciriaco di Ni-
cola, minori, sotto la p. p. del padre e flgli cola, minori sotto la p. p, del padre e fi.
nascituri di sesso maschile di detto Pe- gli nascituri di sesso maschile di dotto
triello Nicola fu Valentino e di Luciano Petriello Nicola fu Valentino e di Luciano
Carmela fu Ailtonio, domic. a Torre Le No- ¥aria-Carmela e¢c. Come contro.
Gelle (Avellino).

438829 1,285 - Petriello Valentino, Michele e Ciriaco di Ni- Petriello Valentino, 'Michele e Cfriaco di Ni-
cola, minori sotto la p p. del padre e figli cola, minori sotto la p. p. del padre e fi-
nascituri maschi dallo stesso e da Luciano gli nascituri maschi dallo stesso e da Lu-
Carmela fu Antonio, domic. come la pre- ciano Maria-Carmela fu Antonio, domic,
cedente. come contro.

467815 305 - Petriello Valentino, Michele e Ciriaco di Ni- Petriello Valentino, Michele e -Ciriaco di Ni-
cola, minori sotto la p. p. del padre e flgli cola, minori sotto la p. p. del padre e fi-
maschi nascituri dai coniugi Petriello Ni- gli maschi nascituri dai coniugi Petriello
cola fu Valentino e Luciano Carmela fu Nicola fu Valentino e Luciano Maria-Car-
Antonio, domic. come la precedente, mela fu Antonio, domic. come contro.

3.50 ©£ 759368 98 - Giuliano Rosa fu Giovembattista, moglie di Giuliano Maria-Rosa-Caterina fu GioVambat-
Cicala Gaetano, domic. a Sala, frazione del tista, moglie di Cicala Gaetano, domic. co-
comune di Caserta, vincolata. me contro, vincolata.

Cons. 5 o 929660 170 - Cattaneo Ettore del vivente cav. Pietro, do- Intestata come contro con usufrutto a Serra-(1865) mic. in Milano con usuf. a Serra-Groppelli Groppelli Carolina-Clementina-Assunta fu
Clementina fu Luigi, ved. di Arrigoni Pie- Luigi, ved, ecc. come contro,
tro, domic. a Milano.

Cons. 5 0 374079 125 - Treccani Giulia fu Vincenzo, mi- Treccani Giulia fu Vincenzo, mi-
374080 125 - Treccani Santina nori sotto la p. Treccani Santina nori sotto la p.374081 125 - Treccani Agata-Diletta p. della madre Treccani Agata-Diletta p. della madre

Piacentini Rosa, ved. di Treccani Vincenzo, Piacentini Marta-Rosa ved. Treccani, mo-
domic. a Montichiari (Brescia). glie in seconde nozze di Mor Giuseppe,

domic. Come contro,

3.50 or 42014 40 - 5:warose Giuseppe fu Andrea, domic, a Vico Savarese Maria-Grazia-Giuseppa fu Andrea,to
llquense (Napoli), domic, come contro.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIEICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 /, 42850 7 - Savarese Giuseppa fu Andrea, domic. come Savarese Maria-Grasia-Giuseppa fu Andrea,
la precedente. domic. come contro,

Cons. 5y 102610 55 - Borio Gino fu Albino, minore sotto la p. p. Borio Igino fu Albino, minore ecc. come con•
della madre Motto Rosalia-Clementina di tro e con usufrutto. come contro.
Severino, ved. Borio, domic. a Cossato (No-
vara), con usufrutto a quest'ultima.

. 246996 165 - Slano Gioachino fu Giovanni Battista, mi- Siano Gioachino fu Battista, minore sotto
a 473903 55 - nore sotto la p. p. della madre Bergero la p. p. della madre Bergero Maria, ved.

Maria, ved, di Siano Giovanni Battista, di Siano Battista, domic. a Saluzzo (Cu·
domic. a Saluzzo (Guneo). La seconda ren. neo). La seconda rendita à con usufrutto
dita à con usufrutto Vitalizio a Bergero vitalizio a Bergera Maria fu Gioacchino,
Maria fu Gioacchino, Ved. di Siano Gio. ved. di Siano Battista,
vanni-Ballista.

Cons. 5 o 449358 400 - Galli Maria fu Quinto, minore sotto la p. p. Galli Strafina-Maria fu Quinto, mindre bec.
della madre Maffossani Rosa fu Luigir ve- come confro.
dova Galli, domic. In Milano.

, 88233 625 - Fontanzzi Vincenzina fu Enrico, minore sot. Fantanzzi Vincenzina fu Enrico, minore ecc.
, 102527 625 - to la tutela di Efrati Augusto fu Lazzaro, come contro.

domic. a Sora (Caserta).

3.50 o 293891 17.50 Perotto Andrea fu Matteo, minore sotto la Perotti Matteo-Andrea fu Matteo, minore ëce.

p. p. della madre Giordanino Caterina, do- come contro.
mic, a Martiniana Po (Cuneo).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, bi diffida

chiunque possa avervi interesso, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state go·
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra tettificate.

Roma, 16 novembre 1929 - Anno VIII p. n dire¢tore generale: Baulu.
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